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La Banca di Credito Cooperativo 
si distingue per il proprio 
orientamento sociale 

e per la scelta di costruire 
il Bene Comune.

Indirizzo della Sede
Via Garibaldi 5
26900 LODI
Tel. 0371/5850.1 - Fax. 0371/5850244
e-mail: info@laudense.bcc.it - P.E.C.: 08794.bcc@actaliscertymail.it
www.laudense.bcc.it

Codice fiscale / Partita IVA
09900240152

Codice ABI Codice Swift
08794 ICRAITRRM20

Camera di Commercio – numero di iscrizione
1324029 Lodi

Numero di iscrizione registro società
Tribunale di Lodi n° 7532

Albo Soc. Cooperative a mutualità prevalente
N° A160933

Aderente al Fondo di garanzia degli Obbligazionisti del Credito Cooperativo
Costituito nel 1997, ha come finalità la tutela dei depositanti delle Banche di Credito Cooperativo- Casse Rurali ad esso obbligatoriamente consorziate,
in osservanza delle previsioni del Decreto Legislativo 659/1996 ed in conformità ai principi della mutualità e nello spirito della cooperazione di credito. Il
Fondo è un organismo differente rispetto al restante sistema bancario in quanto non solo opera revisioni straordinarie presso le BCC consorziate, ma in-
terviene anche per far superare situazioni di difficoltà temporanee alle consorziate medesime.
Aderente al Fondo di garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo
costituito nel luglio 2004, novità assoluta per il sistema bancario italiano, è un consorzio ad adesione volontaria. Ha l’obiettivo di tutelare il diritto di credito
degli obbligazionisti delle BCC aderenti. L’acquisto di “obbligazioni garantite” (che sono contrassegnate da un apposito marchio e dalla codifica ISIN)
consente ai risparmiatori clienti delle BCC di ottenere, entro il limite di 103.291,38 euro, il rimborso dell’investimento in caso di insolvenza della banca
emittente. Il Fondo rafforza le caratteristiche di solidità e di affidabilità del Credito Cooperativo e concretizza quella solidarietà di sistema che da sempre
guida l’azione del Credito Cooperativo italiano, a tutela degli interessi della clientela e dello sviluppo della cooperazione mutualistica di credito nel nostro
Paese.
La BCC ha deliberato la propria adesione al Fondo di garanzia di Garanzia Istituzionale
Costituito nel luglio del 2008 e che nel corso del 2011 ha ottenuto il nulla osta dell’Istituto di Vigilanza, ha lo scopo di tutelare la clientela delle BCC sal-
vaguardando la liquidità e la solvibilità delle banche aderenti attraverso azioni correttive ed interventi  di sostegno e prevenzioni delle crisi. Il Fondo, per
obiettivi, caratteristiche e funzionalità, è una novità assoluta per il sistema bancario italiano. Rappresenta la più alta e più coerente, anche in senso mu-
tualistico, forma di integrazione tra banche locali autonome ma inserite in un sistema “a rete”, in linea con le indicazioni della normativa europea (Basilea2
e 3) che prevede la nascita di forme di garanzie incrociate per i “network bancari” a beneficio dei risparmiatori e del mercato.
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“Non alla grandezza finanziaria 
ma all’influenza etica 
tendono le Casse di prestiti; 
si gloriano della progrediente intensità 
del loro ufficio morale, 
non dello sviluppo degli affari 
e dell’aumentata circolazione.” 

Leone Wollemborg ,1883 

“Così come il comandamento «non uccidere» 
pone un limite chiaro per assicurare il valore
della vita umana, oggi dobbiamo dire «no a
un’economia dell’esclusione e della iniquità».

Questa economia uccide”. 
“Vi esorto alla solidarietà disinteressata e ad un
ritorno dell’economia e della finanza ad un’etica

in favore dell’essere umano”. 

Esortazione apostolica Evangelii Gaudium 
del Santo Padre Francesco, 2013
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Lettera ai portatori di interesse

Con il Bilancio di Coerenza 2015 continuiamo il percorso intrapreso di rendiconta-
zione ai nostri portatori di interesse in merito al come l’attività mutualistica della nostra
Cooperativa Bancaria si sia espressa nello scorso anno. 

Realizzare il Bilancio attraverso indicatori e non soltanto “qualitativamente”, è impor-
tante, perché i numeri facilitano il confronto. E il confronto stimola il miglioramento.

La nostra storia, lunga 107 anni, testimonia che la BCC è progettata per cambiare. Per adattarsi con
flessibilità e senza snaturarsi ai cambiamenti, tanti ed importanti, come quelli che stiamo vivendo in
questa fase storica, con una Riforma del Testo Unico Bancario che apre il “terzo tempo” del Credito
Cooperativo.

La mutualità prevalente, il principio “una testa e un voto”, il localismo e lo stile imprenditoriale cooperativo
sono caratteristiche preservate finora non senza sforzi. Dobbiamo continuare a lavorare per rafforzare
lo spirito di appartenenza alla cooperazione di credito. La Riforma disegnata da Federcasse conferma
alcune caratteristiche fondamentali:

• il protagonismo delle BCC: viene infatti ripristinato in capo agli organi sociali delle singole
BCC (fatte salve alcune eccezioni in relazione alla situazione tecnica aziendale) il potere di
nominare i propri Organi sociali. Tale potere era stato cancellato nella proposta del 20 gen-
naio 2015;
• il maggiore protagonismo dei Soci: viene ampliata la possibilità di coinvolgimento dei Soci
(con l’innalzamento del capitale detenibile dal Socio a 100 mila euro e del numero minimo
dei Soci che ogni BCC deve avere a 500);
• la proprietà della Capogruppo del Gruppo Bancario Cooperativo in capo alle BCC: è stato
definito che il capitale della Capogruppo sia detenuto in misura almeno maggioritaria dalle
BCC. La proposta del 20 gennaio prevedeva la quota di “almeno un terzo”;
• la graduazione dei poteri della Capogruppo in relazione alla “meritevolezza” delle singole
BCC e la correlazione con le finalità mutualistiche, non prevista nella bozza governativa del
20 gennaio. I poteri della Capogruppo saranno quindi “proporzionati alla rischiosità delle
banche aderenti”.

Il Bilancio di Coerenza, in questa logica, è un “punto di arrivo” nel senso della rendicontazione, ma so-
prattutto un punto di partenza per la pianificazione dello sviluppo. Le sfide, infatti, possono essere meglio
colte misurando i risultati, o anche le criticità. In questo modo si innesca il meccanismo del confronto:
con se stessi, nel tempo, per analizzare le tendenze evolutive, con il “gruppo dei pari” in termini di ben-
chmarking e, di conseguenza, ponendo le basi per il miglioramento.

Siamo convinti che il “valore” prodotto non stia soltanto nell’ultima riga del conto economico, ma anche
nella sostenibilità e nella capacità di produrre valore sociale, civile, ambientale, oltre che economico. 

Su questi ambiti si misura, e si sfida, la nostra differenza, che, per essere legittimata e difesa anche ai
tempi dell’Unione Bancaria, va spiegata. E misurata.

Il Presidente
Giancarlo Geroni

La parola al Presidente
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Laudense LodiBCC
CREDITO COOPERATIVO

Il ricavato sarà interamente devoluto a:

In Collaborazione con con il Patrocinio di:

Categoria Giovanissimi 2001 Professionisti 
29/30/31 maggio 2015

Lodi, Stadio Dossenina
Montanaso McDonald Stadium
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     e le loro famiglie. I sopravvissuti non hanno più nulla e contano sul sostegno degli aiuti umanitari per andare avanti.

I    ha distrutto edifici, le reti cellulari sono fuori uso in molte aree e manca l’energia.
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  il proprio caro per i famigliari è anche testimonianza di riconoscenza
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    imprenditorilali nazionali nel settore del gaimling.
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VII torneo della solidarietà
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IO GIOVA
NILE

ORNEO UNICEF”,

NA SQUADRA

100 VOLONTARI

GIÀ PRONTA

n Ovviamente tutti gli occhi sa-

anno puntati sul pallone rotolan-

te, ma nel frattempo un centinaio

di volontari sarà in moto perpetuo

come un vero e proprio sciame di

api operaie. Venerdì scatterà il 7°

"Torneo della Solidarietà Bcc Uni-

cef", prestigiosa kermesse di cal-

cio giovanile (categoria Giovanis-

simi 2001), organizzata dall'asso-

ciazione "Amici della Solidarietà"

con la partecipazione di squadre

del calibro di Real Madrid, Juven-

tus, Inter, Manchester United, Va-

lencia, Napoli, Torino, Genoa e via

dicendo, e ieri sera i volontari si

sono ritrovati nell'aula consiliare

di Montanaso per l'ultimo confron-

to. Dieci pullman e 14 tutor, alcuni

anche interpreti, saranno a dispo-

sizione delle squadre partecipanti.

Circa 70 invece i volontari che per

tre giorni ruoteranno fuori e den-

tro la “Dossenina” di Lodi: addetti

ai campi, agli spogliatoi e al mate-

riale tecnico, ma anche cuochi, in-

servienti e aiutanti vari. (Al. Ne.)

CALCIO n A MAGGIO A LODI ANCHE I GIOVANISSIMI DEI “BLANCOS”

Anche il Real Madrid dice sì:
parteciperà al torneo Unicef

NEL 2014 Le finaliste della scorsa edizione Milan e Torino accompagnate in campo da bimbi “griffati” Unicef

LODI Lavorano tutto l'anno sotto

traccia a scopobenefico,maque-

sto è il momento in cui le novità

vengono a galla. E per l'edizione

2015sonodiuncertopeso.Nonso-

loMilan, Inter, Juventus, Torinoe

viadicendo:quest'anno il "Torneo

Internazionale della Solidarietà"

oltre a raccogliere fondiper l'Uni-

cefpotrà contare sullapresenzadi

una societàblasonata come ilReal

Madrid.Gli spagnoli arriverannoa

Lodiperpartecipareal prestigioso

torneogiovanile riservatoalla ca-

tegoriaGiovanissimi2001:«Dopo

cinque anni di serrata corte ce

l'abbiamofatta- leparolediGian-

ni Rossi, presidente dell'associa-

zione"Uniti per la solidarietà" che

organizza l'eventoassiemealmain

sponsorBccLaudense-.Anzi, ab-

biamo ricevuto dal Real Madrid

una risposta ricca di enfasi, nella

quale addirittura si scusavanoper

la mancata partecipazione alle

scorse edizioni. Pernoi èunorgo-

glio. Come siamo arrivati al Real?

Beh, tramite i buoniuffici delme-

dico lodigiano Francesco Avaldi

cheèuncollaboratoredella società

spagnola,maanchegrazieallano-

stra addetta stampa Alessandra

Depaoli chehacompiutoun lavoro

certosinocon lo staff societariodel

club "merengue"».La settimaedizioneandrà in scena

dal 29 al 31maggio alla "Dosseni-

na" di Lodi e al "McDonald's Sta-

dium" di Montanaso. Oltre alle

formazioni citateci sarannoanche

ManchesterUnited,Valencia,Na-

poli, Genoa, Brescia, Pavia e la

rappresentativa lodigianadi cate-

goria. «Enondimentichiamo che

cipotrebberoessere i derbydiMi-

lanoediTorino- leparolediRossi

-. Siamo inoltrecontentidiospita-

renuovamente la selezionedei ta-

lenti lodigiani, che l'annoscorso si

ècomportatamoltobene:diamola

possibilità ai nostri ragazzi di cal-

care un bel palcoscenico contro

squadre blasonate. Quest'anno

grazie al patrocinio dell'Associa-

zione italianacalciatori assegnere-

moancheunpremio fair play che

verràconsegnatodirettamentedal

campionedelmondoSimonePer-

rotta».Oltre aGianni Rossi, l'associazio-

ne che da mesi si sta muovendo

perportare a regime la complessa

macchinaorganizzativaècompo-

sta da StefanoGuerciotti, Daniele

Cornaggia,GiampaoloPedrazzini,

Stefano Salvatori, Bassiano Zuc-

cotti, Stefano Rombi, Massimo

Rossi e Andrea Bergomi. «In ac-

cordocon l'Unicef avevamopen-

satodidestinare iproventidel tor-

neo alla campagna per il diritto al

giocodeibambini,maovviamente

il terremoto inNepaldiquestiulti-

mi giorniha rimesso indiscussio-

neunpo' tutto.Noicomunquesia-

mo a disposizione dell’Unicef,

l'importante è fornire un apporto

concreto».

All’edizione 2015 ci saranno anche Milan, Inter, Juve,

Torino, Manchester United, Valencia, Napoli, Genoa,

Brescia, Pavia e la rappresentativa lodigianaALDO NEGRI

   

   

 
  

 
  

  

  

  

  

  



Uniti per la Solidarietà hanno portato in campo
gli under 14  di Manchester United, Real Madrid
e Valencia insieme alle migliori squadre italiane
a sostegno dell'Unicef in Nepal

Un evento di livello internazionale ha colorato il pa-
norama lodigiano, dal 29 al 31 maggio 2015, grazi
al sostegno della Banca di Credito Cooperativo
Laudense. Dodici squadre di calcio under 14 in
campo per solidarietà, per raccogliere fondi a favore
dell’Unicef, da destinare agli interventi di soccorso
in Nepal, in seguito ai due terremoti consecutivi che
ci sono stati nelle scorse settimane e che hanno
causato migliaia di vittime. È la settima edizione
del Torneo internazionale della solidarietà (BCC
Laudense – Lodi a favore dell’Unicef) che si è
appena conclusa registrando un successo senza
precedenti.
Una folla di appassionati e curiosi si è radunata
sulle tribune della Dossenina per vedere i futuri
campioni di domani calcare il campo da calcio: tra
i big stranieri Manchester United (per la quarta
volta a Lodi!), Real Madrid e Valencia, a testimo-
niare il desiderio dei club stranieri di prendere parte
a un’iniziativa benefica oltreconfine e nello stesso

tempo l’attenzione alla formazione delle nuove leve
calcistiche. In rappresentanza della bandiera trico-
lore Napoli, Juventus, Milan, Torino, Inter, Ge-
noa, Brescia, Pavia e una rappresentativa lodi-
giana.
Se la finale porta una firma completamente spa-
gnola (Real Madrid – Valencia, vinta dal Real ai ri-
gori), sul podio è riuscita a salire anche la Juventus.
Ottima prestazione per la rappresentativa lodigiana
che si piazza sesta. Da sottolineare il premio fair
play al Brescia, protagonista di un gesto sportivo
senza pari: una palla scivola di mano al portiere del
Manchester ed entra in rete e i ragazzi del Brescia
lasciano agli avversari la possibilità di riportarsi
sull’1 a 1 permettendo loro di andare in rete senza
contrastarli. Notevole! 
Al termine del torneo è stato staccato un assegno
da 6.000 euro a favore dell’Unicef e, per i tantissimi
volontari (circa 70) che sono stati lo scheletro por-
tante della manifestazione, la soddisfazione di aver
contribuito col loro lavoro alla nobile causa della
beneficenza e di aver regalato alla città di Lodi una
tre giorni di “calcio-spettacolo”.

Alessandra
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Solidarietà Real
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Academy Fanfulla

COPPA LODI - PULC
INI

L’ACADEMY VINCE

IL TRIANGOLARE

CONTRO LAUDENSE

E VIDARDESE

n Il sole non lascia tregua, ma

nemmeno il caldo torrido basta a

spegnere la voglia dei bambini di gio-

care e vincere nell'importante corni-

ce della Dossenina. La finale di Cop-

pa Lodi categoria Pulcini è un trian-

golare che comincia con Vidardese-

Laudense. I piccoli campioni si

sfidano mettendo in campo tutto il

loro impegno e anche qualche tocco

degno di categorie superiori. Il primo

match, tra i gialloverdi allenati da

Michele Imparato e i giallorossi gui-

dati da Stefano Martiri, finisce 1-0

per i lodigiani, che segnano con Gaz-

zola e rischiano di trovare il raddop-

pio colpendo più volte i pali. Si pro-

segue con Academy Fanfulla e Vidar-

dese, ed è ancora una vittoria

lodigiana, con i ragazzi dell'Academy,

allenati da Paolo Codecà vittoriosi

per 3-0 con reti di Ouaquit, Sanogo

e Belli. Tutto si gioca quindi nella ter-

za partita, e la tensione si fa palpabi-

le. Il confronto è equilibrato, ma

Ouaquit porta in vantaggio i bianco-

neri e il risultato non cambia più.

L'ambita coppa va all'Academy Fan-

fulla. La Laudense segue al secondo

posto, mentre la Vidardese si aggiu-

dica il terzo gradino del podio dei

pulcini  lodigiani.

COPPA LODI - ESORDIEN
TI

È un’Academy Fanfulla travolgente:

che “manita” contro il Sancolombano

ACADEMY FANFULLA 5

SANCOLOMBANO 0

ACADEMYFANFUL
LA Frontoni, Bolis,

Gazzola, Pasqualino
,Durantino, Porche

-

ra, Patorna, Piras,
Clerici, Mazzori, P

i-

gliacampo. (sono e
ntrati poi Visigalli

,

Bernardini D., Bern
ardini S., Cavenagh

i,

Del Magro). All.: Va
lcher

SANCOLOMBANOG
rossi,Medoro, Fer-

rari, Elsheik, Cuccia
ti, Guarischi, Bertol

a,

Vinci, Saini, Pinciro
li, Guidaiou (sonoen

-

trati poi Marazia, C
ampagnoli, Compa

-

rin, Serpa, Castellin
i, Koraqi). All.: Paiu-

sco
ARBITRO Cinquetti

di Lodi

RETI 16' Patorna, 20
' Clerici, 30' Clerici,

13' st Gazzola, 27' s
t Gazzola

LODI Un 5-0 senza storia porta la

Coppa Lodi al Fanfulla. A sfidarsi

sotto il sole abbagliante della

“Dossenina”sonoduedelle squa-

dre più blasonate del territorio,

anchesea livelloEsordienti. Fan-

fulla e Sancolombano partono ad

altissima velocità: la partita è

equilibrata con grandi cambi di

gioco e ampi spazi. La situazione

si sbloccaal 16', conPatornachesi

accentra e conunpiattonedade-

stra supera il portieredando il via

all'esultanza della tribuna. Un

minutodopo lapuntadelFanfulla

haancoraun'occasione,maviene

ripreso dai difensori blaugrana e

non trova il raddoppio. Al 20’ è

ancorabianconeri conClerici che

tira, si ritrova la palla tra i piedi e

spiazza l'estremo difensore sul

secondo palo per il 2-0. Prima

dell‘intervallo la situazione si ag-

grava ancora di più per i banini,

che subiscono il 3-0diClerici che

di fatto chiude la partita.

Nella ripresaMazzoni sbaglia,ma

Gazzola ribadisce il reteper il po-

ker fanfullino. Nel finale Gazzola

ci mette ancora lo zampino e se-

gna la “manita” che assegna la

coppaalla formazioneallenatadal

tecnicoValcher.Grandeesultanza

per i lodigiani eamarezzaper i ra-

gazzi di San Colombano che, no-

nostante la sconfitta, possono

vantareunsecondopostodi tutto

rispetto.
Federico Gaudenzi

FESTA 
IN CASA
Gli Esordienti
dell’Academy
Fanfulla
sul prato
della
“Dossenina”
dopo il 5-0
al Bano
(foto
Gaudenzi)
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Junior Volley Sant’Angelo



Un’ottantina di mini atleti ha ravvivato le vie
del centro di Lodi Vecchio con il 3° trofeo BCC
Laudense Lodi alla memoria di Bertin Gio-
vanni, organizzato dalla GS Cicloamatori Lodi
con la collaborazione del gruppo ciclistico
Avis locale. Molte le persone che per curiosità e
passione si sono ritrovate sul circuito ricavato
nelle vie centrali e in particolar modo nei pressi
della gelateria Planet Ice dove era situato il ritrovo
e l’arrivo. Le gare, svolte con impegno, hanno
fatto contenti anche i piccoli atleti locali. Alla fine
non potevano mancare le premiazioni, che si sono
svolte davanti alla sede locale della BCC Lau-
dense. A incorniciare l’evento, la presenza del sin-
daco Roberto Vitale, l’assessore allo sport
Roberta Zanini, i famigliari di Bertin Giovanni, il di-
rettore BCC Laudense Lodi Vecchio Riccardo Chi-
gnoli e il presidente del ciclismo AVIS Gerolamo
Bonizzi.
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Trofeo BCC Laudense Memorial Bertin

AVIS

Trofeo
BCC LAUDENSELodi

Organizzano

Alla memoria di Bertin GiovanniDOMENICA 31 MAGGIO 2015Gara riservata alla categoria Giovanissimi
Ritrovo ore 8 in via Libertà (BCC Laudense Lodi/Gelateria Planet Ice)Partenza da via Libertà alle ore 9.30(Gelateria Planet Ice)PREMI

1° premio offerto dalla BCC LAUDENSE LODI - per 6 cat.
2° premio offerto dalla FAMIGLIA BERTIN - per 6 cat.
3° premio offerto dalla BCC LAUDENSE LODI - per 6 cat.
4° premio offerto da FAER BASSI Fabio e Delio - per 6 cat.
5° premio offerto dalla BCC LAUDENSE LODI - per 6 cat.

INOLTRE IL BAR DOSSO OFFRIRA’ UN PREMIO ANCHE A:
• 6 Bambine • Alla società con miglior punteggio 
• Alla società più numerosa • Premio G. 0La società declina ogni responsabilità prima, durante e dopo la gara
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Trofeo Olimpia

ASD Graffignana
Squadra di calcio iscritta al campionato C.S.I. 

Voglia di giocare, divertirsi e far divertire 
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Finali regionali: per le lodigiane quasi un en plein - 2 giugno 2015 Nove vittorie in dieci gare: è
un bilancio decisamente positivo quello portato a casa dalle squadre lodigiane nelle fasi regionali del
Csi.  Tra le Juniores nel Girone C l'Ausiliatrice con un doppio 3-0 alla Gilbertina Soresina (in casa) e al
Pezzaze (in trasferta) vince il raggruppamento.
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Ausiliatrice volley
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Volere bene una persona senza averla conosciuta. Per l´impegno e le sue azioni.
Padre Paolo Dall´Oglio è missionario in Siria e da un anno è sotto sequestro da parte di un gruppo di
terroristi arabi. La sua "colpa" è stata quella di avere tentato di garantire un dialogo tra fazioni in con-
trasto dell´Islam, di avere provato ad essere lievito nella cultura interreligiosa, e in una terra difficilis-
sima.
L´Ausiliatrice Volley, nel suo piccolo, cerca di essere testimone della speranza, e sollecita il ricordo di
questo sequestro, e la speranza di liberazione per il gesuita missionario, attraverso un semplice stri-
scione, che porta ed espone con se ad ogni partita: "Padre Paolo libero".
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Si è conclusa sabato 19 dicembre la 2° edi-
zione della gara interprovinciale di biliardo or-
ganizzata dal CSB Sant’Angelo 2014 con il
patrocinio della BCC Laudense Lodi. Nelle due
settimane di qualificazioni 170 giocatori prove-
nienti da tutte le province lombarde, dei quali ben
40 da quella di Lodi, si sono contesi i 16 posti di
finale. Si è meritatamente aggiudicato la prova il
ventisettenne rappresentante della Polisportiva
Casteggio Samuele Lanni che ha avuto la meglio
su Nicola Cannizzo di San Giuliano Milanese. I
trofei sono stati consegnati ai vincitori dal Dottor
Alberto Bertoli in rappresentanza della BCC Lau-
dense Lodi e del Direttore del CSB Sant’Angelo
2014 Alessandro Devecchi. In soli due anni di at-
tività il CSB Sant’Angelo 2014 ha saputo aggre-
gare un nutrito numero di appassionati e di atleti
che, divisi nelle varie categorie, partecipano ai
campionati regionali e provinciali a squadre oltre
che a numerose prove individuali.
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CSB Sant’Angelo 2014 
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La Nostra Storia

La storia della polisportiva ebbe inizio negli anni ’70. L’idea nacque nella primavera del 1970 quando
un gruppo di persone capeggiate dal consigliere Natale Magenes, presentarono all’amministrazione
comunale la proposta di creare alcuni campi da tennis, con l’obiettivo di finanziare e promuovere altre
attività sportive ed avvicinare i giovani allo sport . Il progetto fu approvato con la costruzione anche di
una palestra, un campo di calcio, una piscina scoperta, due campi da tennis e terminò all’inizio degli
anni ’80 coincidente con l’arrivo di una vecchia locomotiva che, anche oggi con i suoi acciacchi ed un
po’ di ruggine, fa bella mostra di sé all’interno del centro sportivo.
La gestione degli impianti sportivi del centro fu affidata ad un gruppo di volontari che si costituì in un so-
cietà di volontariato senza scopo di lucro e, prendendo spunto dalla locomotiva, nel febbraio del 1983
fondò il “GRUPPO TENNIS LA LOCOMOTIVA”. Nel luglio del 1983, entrò in funzione la piscina, l’anno
successivo, e precisamente nel giugno del 1984, entrarono a far parte del Gruppo tennis anche gli ap-
passionati del podismo che nello stesso anno organizzarono la 1° Marcia Sanzenonese con la parteci-
pazione di oltre 600 atleti. Nel 1985, guardandosi attorno e valutando quelle che erano al momento le
attività sportive più praticate a San Zenone al Lambro, balenò l’idea di formare una Polisportiva con il
triplice obiettivo di unire le forze del volontariato e delle attività sportive per meglio autogestirle, aiutare
a far crescere anche quegli sport ritenuti “poveri” (ginnastica, basket, pallavolo, ecc.). Ed è a marzo del
1985 che venne fondata “l’Associazione Polisportiva La Locomotiva”.

APD la Locomotiva
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Il Pilota lodigiano Fabio Spiranelli ha esor-
dito nella stagione 2016, all'età di soli 16 anni,
nel Campionato
del  Mondo Motomondiale Moto3.
La competizione iridata è un impegno durissimo
sia sul piano psicofisico che tecnico, 18 gare in
quattro continenti, senza trascurare gli impegni
scolastici.
Si sta confrontando con i Piloti più competitivi pro-
venienti da tutto il mondo, molti di essi vantano
esperienze pluriennali.
L'attuale posizione nella classifica generale dopo
5 gare disputate, non riflette, per ora, tutto il suo
potenziale dovendo scontare, ovviamente, la
mancanza di esperienza, ma purtroppo anche
l'inadeguatezza dei mezzi sia  tecnici che econo-
mici. 
Ad ogni gara Fabio sta crescendo sostenuto dalla
Sua forza di volontà e voglia di emergere. Pas-
sione pura per questo sport e tenacia sono le ga-
ranzie per un costante miglioramento.
Il prossimo appuntamento è per il 22 Maggio sul
circuito Internazionale del mugello, prima gara in
Italia, dove Fabio sa che la conoscenza della
pista, vittorie e podi nelle passate competizioni an-
zionali, potrà esserle utile per raggiungere un  im-
portante risultato.

Spiranelli punta in alto
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LODI L’Accademia Wasken Boys è cre-
sciuta in fretta ed è pronta già a un primo salto
tra le “grandi”. La sezione pallavolistica della po-
lisportiva lodigiana (campione provinciale Under
12 e Under 14 nella prima stagione di attività) è
stata presentata mercoledì sera nella sede Wa-
sken. Saranno 56 le atlete che per il 2015/2016
abbracceranno un progetto che, come ha sottoli-
neato il direttore tecnico dell’Accademia targata
Bcc Laudense Diego Roberti (deus ex machina
dell’iniziativa assieme a Osvaldo Gatti), «raggiun-
gerà l’obiettivo d’essere presente in tutte le fasce
giovanili ». Oltre alle Under 12, 13, 14 e 16 que-
st’anno il club aprirà anche una sezione minivolley.
La novità più interessante però è relativa ai cam-
pionati di divisione: grazie a una sinergia con il

Volley Marudo (al “vernissage” era presente il pre-
sidente marudese Bruno Fioretti, oltre ovviamente
al presidente Wasken Luigi Pasquini e a Luigi Bi-
sleri) le ragazze dell’Accademia Wasken dispute-
ranno infatti i tornei di Prima Divisione (con
elementi dell’Under 16) e di Terza Divisione. Una
problematica evidente, sia pure meno forte del-
l’anno scorso, resta quella degli impianti: la Wa-
sken Boys infatti giocherà a Marudo gli incontri
casalinghi di Prima, Terza e Under 12. «Il sogno è
che lo “Spezzaferri” diventi la casa del volley», ha
dichiarato Roberti, con l’assessore comunale al-
l’urbanistica Simone Piacentini che nella propria
replica ha aperto uno spiraglio su una possibile ri-
qualificazione della vecchia piscina coperta (sfida
comunque oggi molto difficile) in «chiave pallavo-
listica».
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Accademia volley BCC Laudense
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LA BCC Laudense ha consegnato un defi-
brillatore al Comune di Crespiatica. L’apparec-
chio sarà installato all’interno della palestra
comunale. Ieri pomeriggio ha partecipato alla ce-
rimonia di consegna il vice presidente della banca,
Paolo Arisi. «Siamo sempre attenti al territorio –
dice Arisi –. La Bcc Laudense ha dimostrato di in-
vestire nel Lodigiano. L’intenzione è di continuare
in questa direzione anche per il 2015». Prima della
consegna del defibrillatore, gli allievi della scuola
di karate Shotokan Lodi si sono esibiti in una serie
di dimostrazione per spiegare gli effetti positivi che
questo tipo di disciplina può avere sul corpo

umano. La lezione particolare è stata tenuta da Ivo
Verdelli, maestro della Shotokan Lodi e fisiotera-
pista, in collaborazione con Mario Stefanoni, mae-
stro della Shotokan Crespiatica. «Un bambino che
pratica le arti marziali risolve buona parte dei pro-
blemi legati alla postura – spiega Verdelli –. Non
è una cura, ma una pratica per evitare problemi
gravi di salute. La disciplina del karate è impor-
tante anche sotto l’aspetto della respirazione. I no-
stri esercizi necessitano di un corretto uso della
respirazione per colpire al meglio. Per questo mo-
tivo è fondamentale sapere gestire il diaframma».

Defibrillatore a Crespiatica
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È nato come “Oasi”, oggi si chiama
“L’Oasi di Severino” in ricordo di Severino
Berneri di Famiglia Nuova che fortemente lo
volle: il murales nella Piattaforma Don Lean-
dro Rossi, nel Centro di raccolta solidale in
via Pace di Lodi, è stato inaugurato ieri alle
18. «Questo luogo di attesa ora è più acco-
gliente - ha detto Mariarosa Devecchi di Fami-
glia Nuova -. Severino diceva che il bello
restituisce dignità alla persona unitamente al
“pacco”. Aveva chiesto ai ragazzi di preparare
un progetto, abbiamo fatto un contratto con Cu-
riosamente, la BCC Laudense ha sostenuto Fa-
miglia Nuova e così oggi possiamo pagare i
giusti stipendi agli artisti Massimo, Fabrizio e
Fabio». Per Curiosamente ha parlato la presi-

dente Anna Garbelli: «Ci occupiamo di salute e
disagio mentale. Ognuno ha capacità differenti:
è giusto che possano avere un mercato, che
siano ritenute utili in spazi pubblici e privati». Ha
affermato il presidente della BCC Laudense
Giancarlo Geroni (presente anche il vice Paolo
Arisi): «Cerchiamo di portare beneficio a comu-
nità e territorio. Abbiamo destinato quasi
400mila euro a volontariato e parrocchie». In-
fine la coordinatrice artistica Veronica Cavalloni:
«Il murales valorizza lo stile pittorico di Mas-
simo, la resa delle sfumature di Fabrizio, la pre-
cisione di Fabio». Presenti l’educatrice dell’Ao
Valeria Scarpanti che ha collaborato, Mario Fer-
rari del dipartimento di salutementale, l’asses-
sore Silvana Cesani e il padre di Severino
Berneri.

Un murales racconta l’oasi di Severino Berneri
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Santa Lucia, Num del Burgh

Al recinto con gli animali di cascina che Num del Burg
ha allestito sotto il Broletto per la meraviglia dei bam-
bini
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«Questo è il penultimo anno della pista di
pattinaggio in piazzale Matteotti: dal 2017, la
sposteremo all’Isola Carolina, dove abbiamo
già previsto uno spazio apposito nel nuovo
piano di riqualificazione»: il sindaco Simone
Uggetti ha approfittato dell’inaugurazione della
pista di pattinaggio  invernale per dare qualche
anticipazione del progetto che sarà presentato
tra un paio di mesi. Proseguirà così un’iniziativa
che è giunta ormai al suo undicesimo anno e che,
dopo un ritardo di alcuni giorni per pro-
blemi tecnici, ha aperto i battenti ieri mat-
tina, ed è stata subito presa d’assalto dai
ragazzi delle scuole, che spesso nella
stagione invernale trascorrono le due ore
di educazione fisica con i pattini. «Da
quest’anno lavoriamo in collaborazione
con la comunità “il Pellicano” – ha spie-
gato Davide Marchioro della cooperativa

sociale “le Pleiadi” -. Noi ci occupiamo dell’inseri-
mento lavorativo di persone svantaggiate, disabili
o disoccupati, loro di persone che escono da un
percorso di dipendenze ». «Siamo lieti di soste-
nere questa iniziativa che ha uno scopo sociale
importante, e rappresenta un momento di aggre-
gazione per i giovani della città nel periodo inver-
nale. Per una banca locale offrire un contributo per
questa struttura è doveroso» ha aggiunto Daniele
Cornaggia, vicedirettore generale della Bcc Lau-
dense. 

Nuovi progetti per “le Pleiadi”

Parco giochi Graffignana
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Salerano 2015

Associazione Mai Soli
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Come sempre un evento per tutta la popo-
lazione. A Cadilana, piccola ma attiva frazione
di Corte Palasio, è festa grande per la Natività
della Beata Vergine Maria. Un programma reli-
gioso e uno folcloristico hanno tenuta impegnata
tutta la cittadinanza in occasione della sagra, sotto
la regia dell'Oratorio San Luigi. 

Sagra Cadilana



LA BCC LAUDENSE ha donato alla Croce
Bianca di Sant’Angelo Lodigiano un defibrilla-
tore. Venerdì sera, i rappresentanti della banca
lodigiana hanno consegnato l’apparecchio di
primo soccorso direttamente nelle mani del
comandante Vincenzo Ferrari. La consegna si
è svolta nella sala dell’hotel San Rocco di San-
t’Angelo. Alla cerimonia hanno partecipato una
decina di volontari dell’associazione di volonta-
riato e i rappresentanti della banca. «Siamo con-
tenti di aver ricevuto un regalo così importante –
commenta Ferrari –. Il defibrillatore si aggiunge al
kit a disposizione dei 280 volontari che ogni giorno
offrono il loro tempo per collaborare con la Croce
Bianca ». Successo per l’iniziativa promossa dalla
BCC Laudense che ha già coinvolto nelle scorse
settimane altri Comuni del Lodigiano. «Abbiamo
investito nel territorio oltre 10mila euro per com-
prare gli apparecchi per il primo soccorso in caso
di attacca cardiaco – dice il presidente BCC Lau-
dense, Giancarlo Geroni –. Nonostante le diffi-
coltà, vogliamo essere vicini ai lodigiani».
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Un defibrillatore alla Croce Bianca di Sant’Angelo

Sordio, Festa della birra
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Dal 30 maggio al 14 giugno presso la sette-
centesca Villa Barni A Roncadello di Dovera,
col patrocinio della Banca di Credito Coopera-
tivo Laudense, Pietro Terzini, socio della sud-
detta Banca, in collaborazione con la moglie
Angela (Linuccia) Papetti, ha presentato ALTRI
SPAZI E TEMPI (tratto da DIROTTAMENTI pro-
posto nel 2014). Più che una mostra si è trattato
di un evento pittorico-poetico con musica ed è
stata la prosecuzione di un “work in progress” (la-
voro in corso) iniziato nel 2010 con TERRA
ACQUA CIELO, proseguito nel 2011 con MENTE
CUORE RISVEGLI e nel 2012/13 con DIARIO DI
UNO PSICOLOGO DI CAMPAGNA.“Work in pro-
gress” in quanto ogni evento sviluppa, oltre a
nuovi contenuti, altri già abbozzati precedente-
mente. ALTRI SPAZI E TEMPI, come le prece-
denti proposte, è stata caratterizzata dalla
compresenza dell'espressione pittorica, della poe-
sia e l'accompagnamento di musiche, che hanno
un'uguale valenza nell'economia dell'evento e

creano una cornice emotiva suggestiva in chi par-
tecipa. DIROTTAMENTI era strutturato in 48 qua-
dri e 18 poesie; le musiche sono state scelte
armonizzandole ai contenuti delle poesie e dei
quadri.   Il percorso pittorico-poetico si snodava
attraverso  5 “sezioni” (spazi e tempi): SPAZIO
DELL'ATTACCAMENTO, ALTRI SPAZI, IL PAS-
SATO, TEMPI PRESENTI, TEMPO DELLA
SCELTA.

Mostra Terzini
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Il tricolore si alza verso il cielo alle 11.23. Is-
sato da due carabinieri in alta uniforme, dal
centro di piazza della Vittoria. L’applauso, co-
rale, parte contemporaneo da ogni angolo del
quadrilatero. Sale verso il cielo insieme ai tre
colori della Repubblica italiana. È l’omaggio
della città di Lodi, nella cerimonia di ieri ideata
dalla Prefettura, tra rimandi storici e invocazioni
più che mai attuali, alla presenza delle autorità mi-
litari e civili di tutto il Lodigiano, del vescovo di
Lodi, monsignor Maurizio Malvestiti. Poco prima,
in un evocativo passaggio, i tre colori della ban-
diera italiana, in tre differenti fasce - il verde dei
paesaggi, il bianco della neve delle Alpi, il rosso
del sangue di coloro che sono caduti per l’Unità -
erano stati consegnati di piedi dell’asta da tre cop-
pie di giovani, con le ragazze  avvolte in un lungo
abito azzurro, i ragazzi in giacca e cravatta. Ad
aprire le celebrazioni, intorno alle 10, il corteo di
auto d’epoca. Alle 10.30 ha preso invece il via la
celebrazione ufficiale in piazza della Vittoria, A
prendere per primo la parola, il sindaco della città
di Lodi, Simone Uggetti. Che ha ricordato il lavoro
del Presidente Emerito Carlo Azeglio Ciampi per
rendere la ricorrenza una solenne festa nazionale
nel segno della democrazia, della libertà e delle

istituzioni, che esercitano un potere che appar-
tiene ai cittadini. «Gli uomini delle istituzioni hanno
non solo l’obbligo formale, ma soprattutto il dovere
morale di sapere interpretare questa delicata fun-
zione con dignità, sobrietà e passione civile, senza
alcuna forma di protagonismo -ha detto il primo
cittadino - : il servizio verso la nostra comunità è il
compito che ci è assegnato, per perseguire gli in-
teressi della collettività ». A catalizzare l’atten-
zione, il picchetto d’onore di formazione,
composto da polizia di stato, polizia penitenziaria,
arma dei carabinieri, corpo forestale, guardia di fi-
nanza e vigili del fuoco, agli ordine del tenente
dell’Arma Giuseppe Barbato. E ancora i gonfaloni
della città, della Provincia e di alcuni dei comuni,
il labaro azzurro con le medaglie d’oro concesse
al valore militare, i cavalieri del Corpo Forestale
dello Stato con gli splendidi cavalli delle razze Per-
sano e Muggese, i motociclisti dell’Arma, della po-
lizia di stato e della polizia locale. Ai microfoni per
condurre la cerimonia Alessia Ratti, mentre Lu-
ciano Pagetti ha recitato la celebre ode all’Italia e
al tricolore di Giosuè Carducci, data 1897. Parole
immortali, per ricordare «l’Italia avanti tutto! L’Italia
sopra tutto», a cui è seguito il discorso del Prefetto
Antonio Corona. 
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Festa della Repubblica a LodiFesta della Repubblica a Lodi
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Gli studenti sono sempre di più e dopo il
trasferimento delle conferenze al Teatrino
dell’Informagiovani, l’Università delle Tre Età
trova anche una nuova sede accanto al teatro
di via Gorini, che è stata inaugurata ieri pome-
riggio. «Ce l’abbiamo fatta, dopo tre anni di ricer-
che, grazie all’aiuto di tante realtà», ha detto con
entusiasmo la presidente Marinella Chiodaroli, rin-
graziando il Comune, rappresentato dal vicesin-
daco Simonetta Pozzoli e dall’assessore Erika
Bressani, la BCC Laudense, e «Il Cittadino»,
«perché ci hanno sempre offerto il proprio sup-
porto». Il direttore dei corsi, Stefano Taravella, ha
aggiunto: «Questo è un presidio di umanità, un
baluardo che rappresenta l’invecchiamento attivo,
la volontà di impiegare il proprio tempo tenendo
la mente viva». «L’invecchiamento io non lo vedo
proprio - ha aggiunto Simonetta Pozzoli -.Vi au-
guro un altro anno accademico ricco di espe-
rienze. Per l’amministrazione comunale è un
onore offrire questi spazi per una realtà così im-
portante come l’Uni3». All’inaugurazione, che ha
coinvolto un centinaio di studenti, è intervenuto
anche il parroco monsignor Franco Badaracco,
che ha impartito la benedizione sulla nuova sede:
un ambiente semplice, piccolo ma arredato con
buon gusto, in cui spicca su una parete una car-
tina antica. «Piccola, ma adatta a noi - ha com-
mentato la presidente Chiodaroli -. È importante
avere una sede accanto alla sala conferenze, per-
ché è molto più comodo per i nostri studenti». Per
il taglio del nastro è stata chiamata Annamaria-
Gianni, presidente onoraria e fondatrice dell’Uni3,
ormai quasi trent’anni fa, che ha fatto i compli-
menti alle attuali guide dell’associazione per il
successo ottenuto. L’evento si è concluso con il
taglio, oltre che del nastro, anche della torta,
dando via ad un sobrio rinfresco per gli studenti e
i docenti dei corsi che sono ripresi in queste setti-
mane e che ogni anno spaziano dalla storia alla
letteratura, dalla politica estera all’arte, trasfor-
mando il Teatrino in uno spazio culturale a 360
gradi, aperto a chiunque voglia aprire la propria-
mente e approfondire argomenti di attualità e sto-
ria in uno spirito di condivisione e di passione per
lo studio. 
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Nuova sede Unitre
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Quali immagini, meglio delle fotografie
dell’86enne Franco Razzini, possono portare
il respiro della più autentica lodigianità in un
luogo nato per celebrare i sapori e le tradizioni
gastronomiche della città del Barbarossa?
Sugli scatti di quello che può essere considerato
“il maestro”, il più lodigiano dei fotografi lodigiani,
dal lungo percorso costellato di riconoscimenti, si
è perciò concentrata l’attenzione degli organizza-
tori per l’iniziativa che ha quale protagonista
l’Usteria de San Bassan; e con lei, la sua storia di
attenzione per l’unicità di una terra e dei suoi pro-
dotti come specchio del desiderio di mantenere
viva un’identità culturale. Dal 2004, unica nel ter-
ritorio e tra le poche anche in ambito nazionale,
l’“Usteria” dà spazio all’inserimento lavorativo di
persone diversamente abili attraverso la gestione
della cooperativa Il Mosaico. È Stefano Taravella,
socio fondatore della cooperativa e membro del
consiglio di amministrazione, a illustrare l’iniziativa
che rilancia ora l’immagine rinnovata del locale,
recentemente riconosciuto con il certificato di ec-
cellenza Tripadvisor: un momento di apertura al
pubblico che coniuga le ragioni del gusto con
quelle dell’arte, collocando in una sorta di esposi-
zione permanente le fotografie di Razzini nelle
sale di via Borgo Adda 47. 
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Mostra fotografica Razzini
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La Repubblica dalla nascita ai giorni nostri, i
valori della Resistenza e quelli della Costituzione.
È stato su questi temi che gli allievi degli istituti scola-
stici di Sant’Angelo hanno sviluppato gli elaborati che
hanno partecipato al concorso dedicato alla nascita
della Repubblica italiana promosso dalla sezione lo-
cale dell’Anpi in collaborazione con il circolo Acli e la
Società della Porta, editrice de “Il Ponte”. All’iniziativa
hanno partecipato quattro classi delle scuole elemen-
tari Morzenti, due classi delle scuole elementari Col-
lodi, quattro classi delle scuole medie Cabrini di via
Bracchi e una classe (più due adesioni singole) della
scuola superiore Pandini. Il montepremi del concorso,
fissato in mille euro grazie al contributo della BCC
Laudense, sarà ripartito fra le classi per favorirne l’at-
tività didattica. Gli elaborati, quasi tutti realizzati su
supporto digitale, sono stati giudicati molto interes-
santi dai promotori dell’iniziativa. Anche quest’anno i
referenti Anpi hanno incontrato gli alunni nelle loro
classi allo scopo di illustrare il percorso storico dei
principali avvenimenti tra il 1922 e il 1948.

ANPI Sant’Angelo

Una serie di felpe e di magliette per supportare
chi tutti i giorni si impegna a favore degli altri.
D’ora in poi i volontari dell’Auser “Alba Nuova” di Corte
Palasio avranno una sorta di divisa, donata nei giorni
scorsi dalla Banca di Credito Cooperativo Laudense.
E il motto in dialetto lodigiano riportato sul vestiario è
abbastanza chiaro: “Lasel pasà che l’è un vuluntari lu-

desan”, ovvero “lascialo passare che è un volontario
lodigiano”. «La BCC Laudense ci ha donato queste
felpe e queste magliette - commenta il presidente
dell’Auser locale Francesco Ferrari -, che noi indos-
seremo orgogliosamente durante le nostre attività
socio assistenziali. Anche questo tipo di istituzione ci
è vicina, perché il lavoro da fare in questo periodo è
davvero tanto».

AUSER Corte Palasio



BCC Laudense Lodi e pompieri si alleano
per un Natale più buono. Nella filiale lodigiana
del Credito Cooperativo Laudense, in via Gari-
baldi 5, i dipendenti hanno allestito un grande al-
bero ricoperto di addobbi la cui ‘vendita’ andrà a
comporre un piccolo dono destinato proprio all’As-
sociazione nazionale del corpo dei vigili del fuoco,
sezione di Lodi. Non un vero mercatino, più una
donazione: con un’offerta libera a partire da due
euro, chiunque potrà portarsi a casa un oggetto
in legno, vetro o ceramica, alcuni offerti dal nego-
zio Smile di Lodi, per addobbare il proprio albero
di Natale. Il clou è stato il 24 mattina, quando alle
11 Babbo Natale si è calato dal tetto della banca
per la gioia dei più piccini. «Sappiamo che i pom-
pieri hanno costantemente bisogno di risorse –
spiega Paolo Pedrazzini, BCC Laudense –, ecco
perché abbiamo pensato a questa iniziativa».
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Babbo Natale in BCC
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La banca di credito cooperativo Laudense
ha donato alla parrocchia di Salerano sul Lam-
bro tre sedie a rotelle per la prima assistenza.
Ieri mattina i rappresentanti della banca lodigiana
hanno consegnato le carrozzine direttamente
nelle mani del primo cittadino Stefania Marcolin e
del don Carlo Patti, parroco di Salerano dal 2012.
La cerimonia di consegna si è svolta nella chiesa
del paese alla conclusione della messa domeni-
cale davanti ad un centinaio di cittadini. Le carroz-
zine saranno a disposizione di tutta la comunità e
verranno posizionate all’interno dell’oratorio di San
Giovanni Bosco, ogni giorno frequentato da gio-
vani e anziani che vivono nel piccolo centro nella
campagna lodigiana di appena 2.600 abitanti.
«Ringraziamo la BCC Laudense per la donazione
fatta per la comunità di Salerano – commenta il
sindaco Stefania Marcolin –. Insieme al parroco
abbiamo segnalato questa necessità per garantire
un ulteriore strumento per la sicurezza dei citta-
dini. La banca dimostra ancora una volta di essere

vicino al territorio. È l’unica banca presente in
paese e siamo orgogliosi che le nostre richieste
siano state prese in considerazione». Alla cerimo-
nia di consegna hanno partecipato il vicepresi-
dente della Bcc Laudense Paolo Arisi e Paolo
Pedrazzini, che cura le istituzioni della banca. 

Tre carrozzine dalla Laudense a Salerano 

Il prefetto Antonio Corona saluta la provin-
cia che l’ha accolto per un anno e mezzo,
prima di andare a Chieti. E lo fa a modo suo,
quel modo poco ingessato e convenzionale che,
racconta, «al mio arrivo aveva spiazzato le forze
dell’ordine». Niente Inno di Mameli né alte uni-
formi. Al loro posto Ornella Vanoni e Claudio Ba-
glioni con ‘Domani è un altro giorno’ e, a chiudere,
un romanissimo Antonello Venditti con ‘Ricordati
di me’, hanno fatto da colonna sonora, ieri mattina
nella sala dei Comuni della Provincia, al saluto uf-
ficiale alla città del prefetto pop. Dai sindaci, ai rap-
presentanti delle forze dell’ordine, dalle
associazioni ai vertici della chiesa, c’erano tutti
ieri. Non è stato il tempo dei bilanci, se non che
«lascio una provincia più sicura di quando sono
arrivato, checché ne dica chi parla di Far West»,
ha detto Corona. Niente bilanci professionali, spa-
zio a quelli personali, con una punta di amarezza:
«Perché vado via? Non lo so. Ma di certo questo
lavoro, come quello dei questori, dei comandanti,
implica trasferimenti dolorosi. Non ho nessun le-

game con Lodi, tranne quello che ho creato con
tutti voi». Qualche frecciatina col sindaco Simone
Uggetti sulla necessità, o meno, dell’esistenza del-
l’ente Prefettura, poi un lungo elenco di ringrazia-
menti commossi: alle forze dell’ordine, ai sindaci
«con i quali c’è stato un rapporto molto bello e
franco», al vescovo, ai volontari
che hanno permesso le cerimonie
del 2 giugno, agli sponsor privati,
Bpl e BCC Laudense, ai suoi col-
laboratori. Al suo posto, il 6 luglio,
arriverà Patrizia Palmisani.

Il prefetto Corona ci lascia
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Le sirene urlano di gioia, per una volta. La
fila di lampeggianti dei mezzi di soccorso, in
corteo, è un colpo d’occhio da brivido. Dà visi-
bilità all’impegno, spesso dietro le quinte, di chi
dedica la vita al prossimo. Lodi Vecchio si tinge di
arancio, colonizzata dalle tute dei volontari del
soccorso, in città da mezza Lombardia per festeg-
giare l’apertura della sede della neonata delega-
zione Croce bianca, parte della sezione di
Sant’Angelo. Il taglio del nastro ai locali, al primo
piano del centro socio sanitario di via IV Novem-
bre, ristrutturati grazie  all’impegno e al sacrificio
dei volontari, arredati attraverso la generosità di
tanti in città - riconosciuti con un attestato Michele
Dossena, Alfredo Caleffi, le famiglie Omini e Pa-
truno, oltre a numerose associazioni della città, a
partire da Fratelli Sea, mentre BCC Laudense ha
contribuito con l’acquisto di due radio.
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Nuova sede Croce Bianca a Lodi Vecchio

Il parco delle lavandaie
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Per vivere l’incanto dell’infanzia. E imparare
a sognare, tutti insieme. Debutto affollato all’ora-
torio San Luigi di Lodi Vecchio, per il “Cortile dei
sogni”, il nuovo spazio destinato ai bimbi più pic-
coli della comunità, allestito accanto ai campi da
calcio, grazie a numerosi volontari e al sostegno
delle ditte Lamber e Trelleborg e alla BCC, ringra-
ziati in un cartello all’ingresso della nuova area
giochi. La benedizione, affidata a monsignor Do-
menico Mor Stabilini e a don Luca Pomati, è arri-
vata ieri sera, nel contesto della settimana di festa
dell’oratorio San Luigi. E ha unito decine di fami-
glie e di giovani che vivono l’oratorio ogni giorno.
Nell’area recintata, e interamente pavimentata
con materiale antiurto per la tutela dei bambini, un
castello con doppio scivolo per i percorsi creativi,
due altalene e altrettante molle, per cavalcare fe-
lici nelle praterie della fantasia, insieme ad una
giostrina per i girotondi in compagnia. Prima del
momento ufficiale, la Santa Messa nel cortile
dell’oratorio, in cui don Luca Pomati ha accennato
alla benedizione del parco giochi con l’invoca-
zione al Signore «perché faccia grandi cose in-
sieme a noi e perché una l’ha già fatta: costruire
una parte del nostro sogno con questo parco gio-
chi destinato a tutti i bambini e le famiglie».

Il Cortile dei Sogni a Lodi Vecchio
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Adda isolotto Achilli

E se l’isolotto Achilli tornasse ad essere alla
portata dei lodigiani? È proprio questo l’obiettivo
dell’associazione Nüm del Burgh, che negli ultimi
mesi si è messa al lavoro con alcuni volontari per
ripulirlo. Gino Cassinelli, anima del sodalizio, ri-
corda che è dalla piena del 2002 che nessuno ci ha
più messo piede: questo fazzoletto di terra verde,
di proprietà privata, resiste all’assalto dell’Adda e
della sua corrente, regalando ai passanti uno degli
scorci più suggestivi sul fiume, vicino alla cascate.
Un tempo sull’isolotto Achilli venivano organizzate
delle grandi feste, i lodigiani doc lo sanno. Nüm del
Burgh ha iniziato a sognare un futuro diverso per
questo spazio, prima di tutto, però, ha pensato a ri-
metterlo in sesto: «È da questa primavera che ci
siamo saliti sopra per ripulirlo dai rifiuti - racconta
Cassinelli -, abbiamo trovato delle colonne dove,
sotto il collare in ferro, sono riportati dei nomi. Ci
siamo andati per raccogliere la sporcizia e, in effetti,
abbiamo trovato un po’ di tutto, bottiglie di birra e
resti di bivacchi, oltre alla terra portata dall’Adda».
Per un certo periodo, infatti, ricorda Cassinelli,
«quando l’acqua non era troppo alta si riusciva a
raggiunge l’isolotto attraverso una piccola striscia
di terreno che si era formata». E che poteva essere
nitidamente avvistata anche dal ponte. L’immondi-
zia è stata accantonata in alcuni sacchi e nei pros-
simi giorni sarà portata all’Astem. A dare un grosso
contributo alle operazioni sono stati soprattutto Lu-

ciano Cipolla e Stefano Fabene. Adesso Nüm del
Burgh vuole spingersi oltre e contattare la proprietà
per parlare di un progetto: «Vorremmo confrontarci
con i proprietari perché ci piacerebbe che i lodigiani
tornassero a fruire di questo spazio - dice Cassinelli
-, noi siamo disposti anche a fare un impianto di il-
luminazione per renderlo visitabile. Chiaramente si
tratta di spese ingenti, anche perché si dovrebbe
provvedere all’acqua e ai servizi, oltre a una messa
in sicurezza per poter salire in cima all’isolotto, la
vecchia scaletta non c’è più. Quello che noi po-
tremo fare come associazione lo faremo ben volen-
tieri». L’isolotto prende il nome da Enrico Achilli, che
aveva inaugurato una stagione di feste ed eventi
mondani “galleggianti” sull’Adda. La piena si è por-
tata via la costruzione in stile Liberty che svettava
alla sua sommità. Nüm del Burgh non è l’unica as-
sociazione che spera in un recupero di questo pic-
colo gioiello, un recupero di cui in passato a Lodi si
è parlato molto. Qualche anno fa Mariaemilia Mai-
sano Moro ha elaborato in qualità di capo delega-
zione del Fai Lodi-Melegnano un progetto per
creare un giardino di rose selvatiche e biancospini
sull’isolotto, abbellito da sculture arboree ispirate ai
lavori dell’artista Giuliano Mauri, con un gazebo in-
terno dove organizzare eventi. Nonostante la fan-
tasia e la buona volontà dei lodigiani non si è mai
arrivati a una svolta.
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Il Carnevale di Lodi Vecchio è stato promosso
dall’amministrazione comunale in collaborazione
con l’associazione Fratelli Sea e il Gruppo giovani,
e con la partecipazione degli Amisi del Doss, della
banda San Pietro, del centro di Lavoro&Arte, della
Croce bianca, della Protezione civile, del circolo-
Arci I Maggio e dell’oratorio San Luigi. In occa-
sione dell’ importante traguardo delle 35
candeline, i promotori hanno chiesto il sostegno
economico di grandi sponsor: «La realizzazione
dei carri allegorici - sottolineano gli organizzatori
è stata possibile grazie ai contributi di Giuseppe-
Leoni, direttore dei ristoranti McDonald’s di Pieve
Fissiraga e di Lodi tangenziale, e della Banca di
Credito Cooperativo Bcc Laudense -Lodi. Grazie
anche ai commercianti di Lodi Vecchio che ci
hanno sostenuto».

Carnevale a Lodi Vecchio 
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Lodi al sole



Al rientro sui banchi, l’asilo avrà tutto un
altro aspetto. Sono giorni di grandi lavori
presso la scuola dell’infanzia di Corte Palasio,
che per le prossime due settimane sarà inte-
ressata dai lavori di tinteggiatura esterna e
dalla sostituzione completa dei serramenti. Un
intervento assolutamente improrogabile, concor-
dato dall’Amministrazione Comunale con la BCC
Laudense: «Abbiamo concordato questo inter-
vento con l’istituto bancario - spiega il sindaco
Marco Stabilini -, che ha una filiale nel nostro
paese ed è in affitto presso i locali comunali. Ab-
biamo stipulato un accordo: la banca ci ha ceduto
il parcheggio di fronte alla vecchia sede e ha fi-
nanziato i lavori di riqualificazione della scuola
dell’infanzia, in cambio non pagherà l’affitto fino
alla fine del contratto di locazione che scadrà nel
2022. È chiaro che, secondo le stime, per noi è un
intervento assolutamente vantaggioso». Verrà ri-
dipinto tutto l’esterno dell’asilo, mentre saranno
completamente sostituiti i vecchi serramenti: «La
tinteggiatura esterna era necessaria, mentre le
maestre con i bambini hanno già fatto dei murales
interni per ravvivare gli spazi. Ma ancor più impor-
tante e fondamentale è l’intervento per la sostitu-
zione di tutti i serramenti: magari potrà non essere
così vistoso, ma posso garantire che è di fonda-
mentale importanza soprattutto per diminuire la di-
spersione termica e quindi migliorare la vivibilità
all’interno del plesso». lavori dovrebbero conclu-

dersi entro l’inizio della scuola: «Non penso pro-
prio che ci siano problemi. Durante la sagra del
paese, alla prima settimana di ottobre, faremo una
sorta di inaugurazione e presentazione dei lavori
alla cittadinanza».
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Asilo di Corte Palasio
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Musicaltra a Lodi Vecchio
E’ una realtà ormai consolidata quella di Musicaltra,

rassegna di musica e poesia quest’anno al suo terzo
anno di vita ma già assai nota anche al di fuori della pro-
vincia; essa si afferma decisamente per il suo profilo di
ricerca e di innovazione, spostando l’accento dal con-
certo tout court alla commistione di generi differenti e a
incontri fra parole e musica che si illuminano reciproca-
mente; fondamentale è il collocamento all’interno delle attività
della Basilica Apostolorum, intesa sia come centro di spiritua-
lità che come scrigno di arte e fede profondamente radicata
nel territorio; i concerti infatti proseguono una decennale atti-
vità di proposta artistica avviata da don Antonio Spini e si pro-
pongono come momento di riflessione attorno a nuclei
tematici attinenti al “sacro”; l’idea portante di quest’anno è in-
vitare alla “salvaguardia del creato” e raccoglie sollecitazioni
provenienti da papa Francesco quando parla del rispetto che
si deve alla natura come dono gratuito di cui avere cura e da
mettere al servizio dei fratelli e delle future generazioni, ma
nello stesso tempo si collega con EXPO quando affronta temi
quali l’utilizzo delle risorse, degli sprechi, delle disuguaglianze
e dei rischi che l’umanità corre quando non ha consapevo-
lezza della custodia del pianeta che gli è affidata. 
I testi sono curati da Cecilia Bertacche e comprendono una
parte informativa riguardante lo stato attuale del mondo in cui
viviamo e una parte poetica con poesie originali inedite o di
importanti autori contemporanei. L’aspetto musicale si muove
fra i poli della tradizione e quello della innovazione; se da un
lato vi sono due concerti classici d’organo in accompagna-
mento ai testi con due maestri stranieri di assoluta fama in-
ternazionale, Tomasz Novak e Jean Paul Imbert, dall’altro si
tenta una fusione nuova fra il monumentale organo della ba-
silica e i suoni della modernità; nel primo concerto infatti si
useranno suoni elettronici di computer e percussioni con i mu-
sicisti Fausto Caporali e Umberto Battistotti, mentre nell’ultimo
si proporrà un accostamento fra la splendida voce di Antonella
Ruggiero, ex Matia Bazar, e il blasonato re degli strumenti per
una serie di arie liturgiche classiche e moderne; proprio
quest’ultimo appuntamento che mette insieme l’idea di con-
certo pop con la musica sacra, vuole essere momento in cui
l’eleganza, la raffinatezza e la popolarità dell’arte dell’inter-
prete si prestino a comunicare la bellezza del creato e la spe-
ranza che per gli uomini “la pietà tornerà nel’aria/per ogni
creatura si troverà amore” (C. Bertacche). 
Idee nuove, suoni crossover, ma anche rispetto della tradi-
zione e ricerca della profondità restando nel semplice e senza
scadere nella banalità, queste sono le caratteristiche di Musi-
caltra, che avrà il sostegno della Basilica Apostolorum, del Co-
mune di Lodivecchio, di BCC Laudense Lodi, Cariplo e
Provincia di Lodi.».



«La condivisione delle biciclette è stata una
scommessa, ma aspettiamo a dire di averla
persa». Nei comuni dell’Oltre Adda in questi
giorni sono spuntati tre totem informativi in
corrispondenza di altrettante stazioni di bici-
clette. Il progetto «Bike 4 art», costato circa
300mila euro e finanziato al 90 per cento dalla Re-
gione, nel 2013 ha portato sul territorio 4 stazioni
con 8 bici prelevabili gratuitamente per visitare le
bellezze del circondario. Ma l’utilizzo del servizio
non ha risposto alle attese, così Corte Palasio e
Abbadia Cerreto con la Provincia e la BCC Lau-
dense hanno deciso di mettere in campo degli in-
terventi per rilanciare il servizio e renderlo più
fruibile. A partire proprio dai tre totem installati a
fianco delle stazioni di Corte, Casellario e Abbadia
(ma non a Boffalora, dove la banca sponsor del-
l’iniziativa non è presente). «Siamo consapevoli
che l’opera abbia bisogno di nuovi canali di pub-
blicizzazione - spiega il vicesindaco di Corte Pa-
lasio Dario Maddè -, oltre a una maggiore
valorizzazione anche al di fuori della provincia.
Questa è stata una scommessa, sapevamo che
avrebbe richiesto tempo per entrare nei circuiti tu-
ristici». Le strutture installate in questi giorni sono
state disegnate e progettate dai tecnici della Pro-
vincia di Lodi, mentre i costi sono coperti dalla
BCC Laudense: «Sui totem sono presenti le car-
tine del territorio e i percorsi ciclabili suggeriti, ma
non solo: vi sono le illustrazioni dei luoghi d’inte-
resse, tutti i riferimenti per entrare in possesso dei
cicli e avere informazioni. Inoltre è presente una
spiegazione di ogni stazione del «Bike 4 art»,
visto che ognuna è stata realizzata da un artista
lodigiano». Inoltre, sempre con il supporto della
Bcc Laudense, stanno per essere stampate guide
illustrative da distribuire negli eventi del Lodigiano:
«Sta andando in stampa in questi giorni - continua
Maddè -: un opuscolo dettagliato con tutti i per-
corsi attuabili, la modalità di utilizzo delle bici e
tutte le bellezze da visitare nel territorio». A breve
potranno esserci delle novità anche sulla gestione
delle strutture grazie alla nuova Pro loco Oltre
Adda. «È disponibile a gestire il servizio - chiude
il sindaco di Corte Marco Stabilini -, aiutandoci
nelle piccole manutenzioni che per noi sono diffi-
cili da seguire».
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Bike art Corte PalasioBike art Corte Palasio
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Il museo "Il mondo nel Presepio" della ca-
scina Vistarina (sulla strada provinciale 17 che
da Sant’Angelo Lodigiano porta a Melegnano)
non cessa mai di stupire. "Ammiri i presepi e
visiti il mondo" è lo slogan del museo, una
ricca collezione frutto della passione e della ri-
cerca cominciata trent’anni fa dall’agricoltore
Tino Cazzulani che ha anche scelto di ospitare
questa straordinaria esposizione permanente
in una consistente parte della sua cascina.
Ogni anno centinaia di visitatori trovano, fra gli
oltre trecento presepi, sempre sorprendenti novità.
Stavolta, nel nuovo spazio espositivo “Sala blu”,
gli Amici del presepio della cascina Vistarina (Gio-
vanni Cattaneo, Tino Cazzulani, Mario Cordoni,
Sante Maietti, Emilio Rossi, Angelo Vitaloni) pre-
sentano una grande cascina lodigiana con perso-
naggi in movimento tra le luci dell'alba, del giorno
pieno, del tramonto e della notte fonda. Seguono
Corrado Battistelli con il suo presepio palestinese
perfetto in ogni dettaglio, quindi - in omaggio al re-
cente anniversario della Grande Guerra – ecco un
gruppo di alpini immaginati nel ritorno a casa: il
loro avanzare è stato fermato davanti a un bell'af-
fresco della Natività sul muro di una casa. Ne è
autore Romano Bertola di Suisio, in provincia di
Bergamo. Il lodigiano Sergio Costa, con la luce del
giorno e il buio della notte, mostra un presepe pa-
lestinese coronato di stelle realizzate con fibre ot-
tiche. Ecco poi la raffinatissima Natività di Vito
Erriquez, quindi un inaspettato e singolare pre-
sepe ambientato nel Montefeltro, nel paese di
Pennabilli che è visto dalla ringhiera di un ter-
razzo. L'artista è Angelo Giuliani di Lainate. Guido
Reccagni da Cividino di Castelli Calepio offre una
stupefacente campagna romana mentre Silvano

Sisti di Bareggio trasferisce i visitatori in un
Oriente da favola. Dall'est all’Italia: il piacentino
Sergio Rossi sorprende i visitatori con la rappre-
sentazione di un parroco che sta per visitare la
Madonna intravista dalla porta semiaperta della
stalla. Tutto questo nell'ultima sede, quella “Sala
blu” che nulla toglie, però, ai molteplici e famosi
diorami realizzati dai presepisti locali. 
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Il mondo del presepio, Salerano al Lambro
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«Vent’anni nel campo della prevenzione non
sono pochi, lo sa bene un medico». Abele Gue-
rini è medico di famiglia e sindaco di Mulaz-
zano e ha sintetizzato così l’impegno del
Centro prevenzione donna di Quartiano, che
sabato 9 maggio nel parco di via IV Novembre
ha festeggiato due decenni di attività nella pre-
venzione contro i tumori. Moltissime le persone
arrivate da comune e circondario tra cui il parroco
di Quartiano e Cervignano don Gianmario Ca-
renzi, l’amministrazione di Mulazzano e rappre-
sentanti di altri paesi, il già senatore Gianni Piatti,
Daniela Marini della BCC Laudense sponsor per
il rinfresco. E tanti soci e volontari cui è andato il
ringraziamento della presidente del Cpd Anna
Rizzi: «Angelo Pravettoni, Massimo Bocca, Carlo
Invernizzi, Matteo Tresoldi, Sergio Zuffada, Giu-
seppe La Vecchia sono i medici che prestano la
loro opera gratuitamente - ha detto -. Ricordiamo
l’instancabile volontà della nostra fondatrice Ro-
sangela Rossi, i sostenitori, gli 822 soci, i 717 ac-
certamenti diagnostici svolti nel 2014. In sede a
Quartiano è possibile effettuare visite senologiche

gratuite, anche visite ortopediche. Per le mammo-
grafie e gli screening andiamo a Vizzolo e al San
Paolo». Per i vent’anni del Cpd è stata allestita
una mostra fotografica curata da Aldo Cuneo. Il
Centro ha donato varie apparecchiature mediche
in memoria di Rosangela Rossi alla chirurgia di
Vizzolo, attraverso il primario Carlo Invernizzi; ha
consegnato a Pravettoni per il San Paolo, in me-
moria dell’ingegner Alberto Boccardi che ristrutturò
la sede del Cpd e attraverso la moglie Maria Luisa
Cremonesi Boccardi, 5 mila euro per aggiorna-
menti professionali e accertamenti diagnostici.
Pravettoni e Bocca hanno ricordato la nascita
delCpd. «All’inizio dicevo a Rosangela che la sua
idea non sarebbe stata in piedi - ha affermato il
primo con un sorriso -. Poi ho incontrato Bocca ad
un convegno a Roma. Lei era testarda». «Era un
vulcano - ha aggiunto Bocca -. Il mettersi a dispo-
sizione è ciò che continua per tutti questi anni. Il
centro è di tutti noi». Infine il sindaco di Mulazzano
ha annunciato: «Per i 20 anni di attività abbiamo
stanziato per il Cpd un sostegno ulteriore di mille
euro.

Donne, Centro di prevenzione Quartiano



La meraviglia di vedere bambini entusiasti di andare a scuola: nel mattino lodigiano, inizia la
rivoluzione del Pedibus. Il progetto, già sperimentato più volte in Lodi, è stato riproposto questa set-
timana dal Comune e dall’associazione Fiab-Ciclodi, e sarà ripetuto a fine maggio, con la speranza che
possa entrare a sistema da settembre. Una cinquantina di bambini, accompagnati dai volontari Fiab e
da qualche genitore, si sono ritrovati in quattro punti di raccolta e sono stati accompagnati a piedi fino
alla scuola elementare Don Gnocchi. «Addirittura, bambini che abitano a metà del tragitto hanno insistito
per farsi portare al punto di ritrovo, per fare più strada», spiega il vice sindaco Simonetta Pozzoli. Per
gli studenti è un divertimento, per i genitori una comodità, e per la città è un modo di evitare la conge-
stione del traffico: più di tutto, poi, un’occasione per educare i più piccoli alla mobilità sostenibile. A so-
stenere il progetto la BCC Laudense; Giuseppe Giroletti, vice direttore, ha affermato: «Siamo sempre
presenti sui temi legati ai giovani».
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Lodi: torna il pedibus

11° Strasanzenone
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Spettacolo Famiglia Nuova

Festa patronale a San Zenone
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UNICEF: Nepal 
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Adozione delle pigotte per le campagne dell’Unicef “Emergenti migranti e rifugiati in Europa”. L’idea
parte dall’Unicef di Lodi, ma trova attuazione in tutto il territorio. Dal 4 al 6 dicembre, per esempio, l’ini-
ziativa si svolge al centro commerciale “il Castello” di Sant’Angelo. Dal 7 al 13 dicembre, invece, le pi-
gotte saranno proposte all’Ipercoop di Crema e presso tutte le sedi della BCC, Banca di Credito
Cooperativo Laudense (le sedi sono elencate sul sito www.pigotta.unicef. it). “I bambini sono in pericolo
- recita il motto dell’Unicef -, venite a trovarci. Un piccolo gesto per un bambino spesso significa la dif-
ferenza tra potere o non poter sopravvivere. Con l’Unicef

Aiuta i migranti, adotta una pigotta  



Quando tutti fuggono il pericolo loro gli
vanno incontro per l’«istinto supremo» di sal-
vare i bisognosi. È il concetto su cui si basa la
maxi scultura che sarà inaugurata domani al co-
mando provinciale dei vigili del fuoco di Lodi. La
struttura si trova all’ingresso, un capolavoro dedi-
cato ai pompieri lodigiani definito dall’autore, lo
scultore pavese Antonio De Paoli, «un monu-
mento alla vita, un istinto supremo di superare se
stessi, andando incontro al pericolo, per salvare
gli altri». «Suggella idealmente la ricchezza mo-
rale costituita dal personale della nostra organiz-
zazione» ha detto il comandante provinciale dei
vigili del fuoco Massimo Stucchi, al fianco del vice
comandante Andrea Manna, del presidente della
BCC Laudense (sponsor insieme a Mc Donald’s)
e dei delegati dell’associazione nazionale vigili del

fuoco del corpo nazionale, sezione di Lodi e del-
l’associazione nazionale vigili del fuoco volontari
sezione di Casalpusterlengo, Pasqualino Bignami
e Luca Peviani. Domani la cerimonia si aprirà alle
8.30 con un concentramento di pompieri e una sfi-
lata a partire dall’oratorio di San Bernardo a Lodi.
Ci sarà anche un annullo filatelico per commemo-
rare l’evento. «Una delegazione delle poste casa-
line e lodigiane di via Fascetti distribuirà mille
esemplari di cartoline. Sabato prima cartolina con
annullo» ha aggiunto Peviani. Ci sarà un saluto
del ministro dell’Interno mentre alle 11 lo scultore
spiegherà la sua opera che sarà infine benedetta
dal vescovo di Lodi, monsignor Maurizio Malve-
stiti. Saranno distribuite anche cento bottiglie nu-
merate, della cantina Doria di Montalto Pavese, su
ognuna delle quali ci saranno frammenti di fusione
del monumento. Paola Arensi
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Monumento ai vigili del fuoco di Lodi
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Cinque nuove lampade Atex Survivor anti-
deflagranti al servizio del distaccamento dei
vigili del fuoco di Sant’Angelo. Un regalo della-
Banca di credito cooperativo Laudense che ha in-
vestito circa 1200 euro per dotare il corpo dei vigili
di questa strumentazione tecnologicamente avan-
zata che permette di ottenere potenti fasci di luce
e segnalazioni a intermittenza anche in ambienti
ad alta concentrazione di gas. Angela Rusconi, re-
sponsabile della filiale locale BCC, ha visitato sa-
bato sera la caserma di via Mazzini, in occasione
della tradizionale festa organizzata annualmente
dai volontari per lo scambio di auguri natalizi. Il
ringraziamento all’istituto di credito per l’atten-
zione al lavoro dei soccorritori e alla sicurezza dei
cittadini è stato affidato al capo distaccamento
Paolo Barbin che ha sottolineato:«Entro la fine del
2015 prevediamo di raggiungere i 500 interventi,
di cui la maggior parte in provincia di Lodi, una
settantina in quella di Milano e 50 in provincia di
Pavia. Le lampade diventeranno parte integrante
della dotazione delle nostre autopompe ».

Nuove lampade per i V.V.F.F. di Sant’Angelo

Nuovo pulmino per Lodi Vecchio Solidale
Gremita di persone per la tradizionale inau-

gurazione della sagra, che quest’anno ha por-
tato con sé una novità molto importante:
infatti i cittadini, il Comune, la BCC Laudense
e altre realtà associative vanno incontro a Lodi
Vecchio Solidale, contribuendo all’acquisto di
un nuovo automezzo per il trasporto dei disa-
bili. «Dire grazie a Lodi Vecchio Solidale per l’at-
tività che svolge è davvero troppo poco – spiega
il vicesindaco Laura Balzari – perché l’operato dei
volontari è davvero encomiabile. Possiamo affer-
mare che da oggi Lodi Vecchio è un po’ più ricca
di solidarietà ». «E noi ringraziamo tutti coloro che
hanno reso possibile l’acquisto del mezzo – pro-
segue Umberto Casino, presidente dell’associa-
zione –. Lodi Vecchio Solidale è attiva da cinque
anni e siamo molto grati a quanti ci hanno soste-
nuto, dai cittadini alla BCC di Lodivecchio, all’Avis
e ai consiglieri comunali, che si sono autotassati
per finanziarci ». Subito dopo il mezzo è stato be-
nedetto dal don di Lodi Vecchio, don Diego Fu-
riosi.



Non un assegno simbolico, ma un vero e
proprio sostegno agli studenti meritevoli, che
li accompagna lungo tutto il percorso univer-
sitario. La BCC Laudense Lodi ha rinnovato,
anche quest’anno, la consegna delle borse di stu-
dio ai figli meritevoli dei soci, in una serata al col-
legio Vescovile che ha visto anche la
presentazione del libro “Debito, potere negoziale,
reputazione” curato da Pietro Cafaro. Alla pre-
senza dell’assessore Sergio Tadi, e di una nutrita
platea, il presidente Giancarlo Geroni e il vicepre-
sidente Paolo Arisi hanno consegnato la borsa di
studio a Lorenzo Chignoli, che si è diplomato a
pieni voti al liceo scientifico Giovanni Gandini, e si
è iscritto alla facoltà di medicina. «Ho passato il
test d’ingresso, sto iniziando ora e mi piace molto
anche se non ho ancora idea di quale specializ-
zazione vorrò fare. Speriamo di proseguire bene
questo percorso» ha commentato il neodiplomato.
La borsa di studio coprirà per cinque anni le spese
di iscrizione all’università, fino a un massimo di
cinquemila euro l’anno, a patto che lo studente
mantenga una media di voti elevata. Per questo è
stata rinnovata anche la borsa di studio conse-
gnata lo scorso anno a Debora Zuccotti che, al se-
condo anno di università, ha mantenuto uno
standard di voti meritevole secondo la commis-
sione preposta dalla banca, guidata da don Carlo
Patti, rettore del collegio Vescovile. Per questo,
durante la serata, sono stati menzionati anche An-
drea Stella, che è stato il primo a ricevere la borsa
di studio, nel 2008, e si è laureato lo scorso anno
in medicina, e Francesco Ferrari, che ha appena
concluso brillantemente la laurea magistrale in fi-
sica. La banca li ha seguiti in questi cinque anni,
e anche al giovane Chignoli il vicepresidente
Paolo Arisi ha voluto esprimere la vicinanza della
BCC: «Questa è una tradizione che si rinnova,
questo riconoscimento sta a significare che l’im-
pegno è supportato dalla presenza costante del-
l’istituto di credito. Siamo con questi studenti, che
accompagneremo nel loro percorso di vita, a par-
tire da quello scolastico”. La borsa di studio, ini-
zialmente dedicata alla memoria di Claudio
Vismara, è ora un modo per ricordare anche Mas-

simo Dossena e Viviana Ponzoni, dipendenti della
banca mancati prematuramente, che hanno la-
sciato il segno dal punto di vista professionale e
personale. 
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Borsa di studio BCC Laudense Lodi 
alla memoria dei colleghi: Claudio Vismara, 
Massimo Dossena e Viviana Ponzoni
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Serata danzante a conclusione di un anno
ricco di iniziative per il sociale: sono moltis-
simi i soci della BCC Laudense presenti ve-
nerdì sera al Lodi Dancing a festeggiare i
successi della banca. «Quest’anno abbiamo de-
stinato ben 386mila euro al sociale – spiega Gian-
carlo Geroni, presidente BCC – settore al quale a
partire dal 2009 abbiamo erogato quasi 2 milioni
di euro. Questo è un anno particolare, perché
aspettiamo il provvedimento del governo che do-
vrebbe dare regole diverse al mondo del credito
cooperativo. La nostra speranza è che non venga
soffocato il nostro operato autonomo di solidarietà
in un mondo dove i grandi gruppi non possono ar-
rivare». NUMEROSI gli enti e le associazioni che
hanno beneficiato delle donazioni della banca: il
comando provinciale dei vigili del fuoco, la società
sportiva Wasken Boys, le onlus Lodi Vecchio So-
lidale e Uniti per la solidarietà, la cooperativa so-
ciale Le Pleiadi, l’associazione Famiglia nuova, la
sezione lodigiana di Unicef, l’Università della terza
età di Lodi. Sostegno anche a Fabio Spiranelli,
15enne di Ossago e promessa del motociclismo.
La serata è stata animata dalla comicità di Giam-
paolo Fabrizio, il Vespone di Striscia la Notizia, e
dalla musica dell’Orchestra Ruggero Scandiuzzi. 

Festa del socio 2015
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La BCC Laudense approva il bilancio 2014
con indicatori positivi, ma a tenere banco in
assemblea è il dimensionamento dell’istituto,
il futuro in aggregazione delle BCC e come sal-
vaguardare «la biodiversità bancaria», come
l’ha definita il presidente Giancarlo Geroni.
L’assemblea dei soci si è tenuta ieri mattina al
Parco tecnologico padano di Lodi e sono state più
di 200 le persone arrivate per l’appuntamento. Il
bilancio è stato approvato all’unanimità, 189 i vo-
tanti. Il 2014 si è chiuso con un utile netto di 1 mi-
lione e 663 mila euro (+ 10 per cento rispetto al
2013), con una raccolta diretta di 283 milioni e 322
mila euro (281 milioni nel 2013 con una previsione
2014 di 267) e una indiretta di 59 milioni e 667mila
euro (nel 2013 era stata di 56 milioni e 277mila
euro). I soci sono arrivati a 2.575 (+5,75 per
cento), 7.869 i conti correnti (+2 per cento, ma
oggi «ormai quasi 8 mila»). Impieghi in calo
dell’1,13 per cento, la copertura delle sofferenze
è al 56,67 per cento. Il rapporto sofferenze su im-
pieghi è del 7,79 per cento. Le pratiche di fido pro-
cessate sono state 1386mentre erano 1383nel
2013,ma i crediti rifiutati sono passati dal 25 al 35
per cento «a dimostrazione di un peggioramento
della qualità delle richieste », come specificato dal
direttore generale Fabrizio Periti. Quasi 400 i
mutui erogati. «Il bilancio 2014 non ha visto fatti
eclatanti - ha spiegato Periti -.È stato un anno di
consolidamento e omologazione. Intanto riorien-
tiamo il nostro business senza effetti particolari nel
2015, ma forse con una revisione degli utili a par-
tire dal 2016.Uno dei problemi più seri su cui è im-

pegnato l’esecutivo, invece,  è quello della dimen-
sione della banca, che è sentita come troppo pic-
cola. Non c’è un’urgenza immediata, ma è un
tema anche nell’agenda del legislatore». Peraltro
il movimento delle BCC sta cercando un’autore-
golamentazione, che però fatica a imboccare una
strada certa.«Ma i risultati che abbiamo raggiunto
dipendono dalla nostra capacità di metterci  in
ascolto del territorio e di rispondere alle sue esi-
genze - ha affermato il presidente -. Vogliamo tutti
sperare che nel quadro normativo si terrà conto
della specificità delle BCC e si trovino formule
adeguate per salvaguardare la biodiversità ban-
caria». I lavori erano iniziati con il saluto del pa-
drone di casa Gianluca Carenzo, direttore del
Parco tecnologico, e con i saluti del prefetto Anto-
nio Corona. Nel corso dell’assemblea hanno preso
la parola per brevi interventi anche il consigliere
regionale Pietro Foroni e il segretario di Confarti-
gianato della Provincia di Lodi Vittorio Boselli,
Marco Corbellini per la Federazione delle BCC,
oltre al vicepresidente vicario Unicef Italia Stefano
Taravella. Corposa l’attività della banca nel so-
ciale, nello sport e in generale a sostegno del ter-
ritorio, con 392 mila euro erogati.
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Assemblea soci 2015 



BILANCIO DI COERENZA 2015 ATTIVITÀ

59



BILANCIO DI COERENZA 2015 ATTIVITÀ

60

Gita a Genova
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Dopo il successo della prima esperienza editoriale la BCC Laudense Lodi ha sposato l’idea di lasciare a
Lodi e alla ricerca storiografica nazionale una traccia scritta per i posteri: a partire dal 2009, anno dopo anno,
si è quindi cercato di costruire (e si continuerà a farlo) una piccola quanto importante e innovativa collana sul
credito a Lodi, senza perdere di vista l'evoluzione dell'economia cittadina.
Non è stata casuale nell’ambito della stesura di questo importante progetto editoriale la scelta di affidarne lo
sviluppo ad un profondo conoscitore del mondo del credito cooperativo come il Prof. Pietro Cafaro, Ordinario di
storia economica all’Università Cattolica del Sacro Cuore e al Dott. Emanuele Camillo Colombo, Ricercatore di
Storia Economica all’Università Cattolica del Sacro Cuore.
Altrettanto non casuale è stata la decisione di affidare alle cure dell’Editore Franco Angeli di Milano la stampa,
la distribuzione e la promozione di tutti i volumi che fanno e faranno parte della collana in modo da sfruttare tutte
le nuove opportunità per diffondere informazioni e conoscenze presso le librerie nazionali, i media, e i potenziali
fruitori (docenti universitari, professionisti, interessati).

DEBITO, POTERE NEGOZIALE, REPUTAZIONE 
A CURA DI PIETRO CAFARO, CON SAGGI DI EMANUELE C. COLOMBO, MARCO DOTTI, GIAN 
FILIPPO DE SIO 

l volume si occupa di un tema quanto mai attuale : le crisi finanziarie nate da problemi di eccessivo indebi-
tamento. Scopo del volume è esplorare sia alcune vicende pubbliche del passato, sia anche il lato per così dire
privato e psicologico delle ragioni dell'indebitamento, partendo da alcuni casi relativi alla città di Lodi per arrivare
a discutere degli attuali problemi finanziari che ormai toccano ciascuno di noi. Le vicende finanziarie del passato,
e cioè del Sei-Ottocento, sono infatti inquadrate nel contesto attuale della crisi. Il volume riprende così una
ormai lunga tradizione di studi finanziati dalla Laudense, un'iniziativa che ha preso piede ormai ben sette anni
fa proprio attraverso l'analisi di un'istituzione creditizia. Finanza, crisi e debito, dunque, sono i protagonisti di
questo volume del 2015, che cerca, se non di spiegare, almeno di capire attraverso un confronto con il passato,
la crisi che stiamo vivendo, le cui ultime evoluzioni sembrano portare sempre di più sul problema dell'indebita-
mento pubblico.
In questa ottica, si muovono dunque l'introduzione di Pietro Cafaro (che si focalizza sui problemi attuali, e sul
peso costituito del debito pubblico nella storia italiana ed europea) e i tre saggi di Colombo, Dotti e De Sio.
Il saggio di Marco Dotti propone una riflessione sui rapporti debito/credito. Si intende guardare alla finanza di
antico regime – che costituisce l’oggetto di questo volume – attraverso una lente attuale. Nulla più della finanza
ha assunto, agli occhi degli europei contemporanei, il volto minaccioso dell’incertezza. Probabilmente ci sono
emergenze più gravi, di cui tuttavia si percepisce l’assillo in modo temporaneo e intermittente. Il mercato finan-
ziario e soprattutto la questione del debito sovrano, invece, hanno assunto una pervasività (inedita secondo
molti osservatori) e riescono ad avvinghiare, in modo sempre più soffocante, il nostro quotidiano.
Lo studio dei rapporti di credito, che legano/oppongono tanto i privati, quanto le istituzioni (“private” o “pubbli-
che”), ha una cogente attualità, a prescindere dal periodo che viene preso in esame. Questo versante delle ob-
bligazioni finanziarie mette in luce un legame che è sempre ambivalente: configura un rapporto reciproco, ma
è soprattutto l’espressione simbolica e concreta di un’asimmetria sociale che si è venuta a creare. Attraverso il
credito si possono creare dipendenze, rendere più prevedibile il comportamento del debitore, ma anche riequi-
librare una gerarchia sociale iniqua. Ha dunque senso interrogare il passato con delle questioni che assillano
la nostra società, ricevendone delle risposte talvolta “spaesanti”, ma spesso in grado di suggerire prospettive
nuove sui problemi che ci assillano.
Il saggio di Colombo sposta l'attenzione sulla Lodi del Seicento, mostrando come in quel periodo la città fosse
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Completato il primo progetto 
di ricerca storiografica facilitato dalla 
BCC Laudense Lodi
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100 anni e non li dimostra
La nascita della BCC Laudense, nel 1989, rappresenta il punto d’ar-
rivo ma al tempo stesso anche di ritorno del credito cattolico a Lodi
città. In questa ottica, Pietro Cafaro ed Emanuele Colombo hanno
affrontato la questione del credito cattolico a Lodi nel volume “un’an-
tica nobiltà: l’altro credito cooperativo a Lodi nel novecento”, volume
che ripercorre la storia della nostra BCC.
Gli esordi della cooperazione di credito nel Lodigiano sono antichi:
le quattro casse rurali e artigiane che nel 1989 diedero vita alla C.R.A. Laudense vantano
origini lontane nel tempo:

a Crespiatica la Cassa Rurale di Prestiti St. Andrea, cui risalgono le nostre
origini, era infatti sorta nel 1909
a Corte Palasio nel 1921
a Graffignana nel 1924 più recente la nascita della Salerano, che aveva
aperto i battenti nel 1956, e che è stata la vera promotrice della complicata
fusione che diede i natali alla nuova banca cattolica di credito cooperativo
BCC Laudense Lodi.

Erano Casse nate in campagna, ma che avevano come precedente quel Piccolo Credito

una piazza finanziaria rilevante. In particolare, Lodi era sede di un attivo scambio di uno strumento finanziario,
la lettera di cambio, veramente simile agli attuali derivati. La lettera di cambio era lo strumento di prestito che
consentiva di imporre una rivalutazione sul capitale quasi incontrollabile, e che superava (secondo recenti cal-
coli) anche il 20 % annuo. Il calcolo degli interessi era fuori norma rispetto al normale debito ipotecario e diversa
e più complessa la struttura di garanzie sottostante. Si trattava di strumenti più volatili e, non avendo connessioni
con beni materiali, meno legati all'economia reale.  
Colombo analizza le ragioni dello scambio di un simile strumento finanziario ed il suo impatto sulla grande crisi
economica del 1630. In particolare, il saggio prende di mira le storie di alcuni grandi investitori che poi fallirono
a causa dell'investimento in questi strumenti, rivelatosi poi fallimentare. Notevoli sono dunque i punti di aggancio
con la realtà attuale. Da qui si apre un ventaglio di questioni a cui il saggio di Colombo cerca di rispondere :
qual è l’impatto psicologico di una crisi finanziaria globale sulla psicologia di un individuo, o meglio di un inve-
stitore? E sulle strategie familiari? Chi sono coloro che investono in lettere di cambio (evidentemente una mi-
noranza), e chi ne viene indirettamente toccato? Si annuncia qui il grande tema, emerso proprio in questi anni,
del rapporto tra finanza, considerata come una scienza astratta e lontana dai cittadini, e vita reale. In realtà,
come si è appurato, la quotidianità è direttamente e indirettamente influenzata in maniera molto pesante dalla
finanza e dai soggetti apparentemente impersonali che vi stanno dietro.
Il saggio di Gian Filippo De Sio, proseguendo queste riflessioni a metà tra finanza pubblica e privata, si concentra
sulla famiglia patrizia milanese dei conti Andreani, originaria della riviera di Lecco, tra Settecento e Ottocento.
In particolare, il lavoro ricostruisce le vicende di tre membri di questo nobile casato: il vescovo di Lodi Salvatore
(dal 1765 al 1784), nomina ottenuta grazie pure all’interessamento della corte viennese, ma già prima a Lodi
come insegnante e poi rettore del Collegio barnabitico di San Giovanni alle Vigne; suo fratello il conte Giovanni
Mario seniore, esponente della grande finanza nazionale e internazionale, che si era formato presso i banchieri
genovesi Brentano, e iniziatore degli investimenti nel lodigiano, morto nel 1774. E infine il conte Giovanni Mario
iuniore, ultimo esponente della casata, che nel suo articolatissimo testamento del 1831 lasciò il perticato lodi-
giano proprio ai Barnabiti della nostra città. Il saggio ripercorre le vicende di questa donazione, che cambiò la
storia culturale ed economica della città, impiantandovi un'istituzione specialista nella « formazione di coscienze»
che era anche un gigante economico. 
Proprio luoghi pii come il collegio dei Barnabiti erano del resto i maggiori specialisti cittadini nella gestione di
patrimoni « difficili» che contenevano al loro interno strumenti finanziari ormai svalutati. Si tratta di un tema che
anche il saggio di Colombo, in particolare attraverso alcuni esempi riferiti alla confraternita dell'Incoronata (altro
grande protagonista finanziario cittadino), mette in luce.
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S. Alberto fondato a Lodi da don Luigi Cazzamali, nativo di Lodi Vecchio, nel 1904, nato
sotto forma di cooperativa di credito per finanziare le opere dell’azione cattolica e per com-
battere l’usura. 
Il Piccolo credito ha origini cattoliche e risponde alle esigenze economiche e sociali degli
agricoltori e degli operai di campagna di quel periodo storico, in forte contrapposizione agli
obiettivi di crescita della popolare liberale  di Zalli, troppo “borghese per ispirar fiducia negli
umili”. Infatti , col tempo, la Popolare di Zalli abbandona il credito diffuso e capillare lascian-
dolo al Piccolo credito che avrà come economista di riferimento per la sua crescita  Giuseppe
Toniolo. Il Piccolo credito ha come obiettivo il primato della persona e la valorizzazione delle
forze del territorio, erogare credito cattolico per sostenere le opere cattoliche dei piccoli co-
muni dove affluiva la liquidità.  Per portare il credito anche a quelle comunità rimaste escluse
per lontananza territoriale, il Piccolo credito  diventa strumento di servizio per le nascenti
casse rurali lasciando loro ogni autonomia gestionale ed amministrativa.  I soggetti che chie-
dono la presenza di un istituto di credito sono soprattutto i preti, profondi conoscitori del-
l’economia e delle società locali: nascono le filiali di Borghetto Lodigiano nel 1904 seguite
da Castelnuovo Bocca d’Adda e San Rocco. Nel 1910 aprono a San Colombano, poi ancora
a Paullo e nel 1916 a Sant’Angelo. Il Piccolo credito divenne quindi in breve tempo la banca
di riferimento per tutte le iniziative cattoliche di stampo cooperativo della diocesi, tra cui
anche tutte le casse rurali, che si appoggiavano all’istituto di don Cazzamali. Il Piccolo credito
funzionerà autonomamente fino al 1933, anno in cui si fuse con altre banche  d’ispirazione
cattolica (il Piccolo credito Basso Lodigiano di Codogno, il Credito pavese, il Banco S. Ales-
sandro di Bergamo, il banco S. Siro di Cremona) per dar vita alla Banca provinciale lom-
barda, che avrà sede a Bergamo. Parimenti finisce il sistema del piccolo credito e quindi del
credito cattolico in Lodi città.  In questo pur breve periodo di attività il Piccolo credito era riu-
scito a crescere enormemente, giungendo a insidiare il primato vantato dalla Popolare di
Lodi nel credito cittadino.
Idealmente, la storia della BCC si riconnette dunque a differenti esperienze; e fu probabil-
mente anche grazie al grande precedente del Piccolo Credito S. Alberto che nel 1989 i soci
cooperatori “padri” della fusione che ha dato origina alla BCC Laudense Lodi seppero dar
vita ad una scelta non certo facile: quale quella di stabilire la propria sede centrale in città.
Quali i tratti essenziali di questa storia? A parere degli autori de “Un’antica Nobiltà”, es-
senzialmente due. 
In primo luogo, la storia del credito cattolico nel Lodigiano è una lunga esperienza di ag-
gregazione e di coordinamento. Lodi fu sede in epoca fascista di una federazione dioce-
sana delle casse rurali che negli anni Trenta divenne associazione interprovinciale,
trovandosi a coordinare le casse del Pavese, del Cremasco, del Cremonese, di parte del
Piacentino. Nella seconda parte del Novecento poi, le fusioni o i tentativi di fusioni si sus-
seguono a ritmo incessante. La stessa cassa di Salerano sul Lambro che guiderà la fu-
sione della BCC è il risultato di due incorporazioni realizzate negli anni Settanta, quando
la banca di Stefano Canidio inglobò prima Valera Fratta e poi Borgo S. Giovanni. Non si
trattava tuttavia di acquisizioni ostili ma piuttosto di salvataggi di casse in difficoltà, tanto
che fu la stessa Banca d’Italia a “convincere” la Salerano a realizzare le incorporazioni.
In secondo luogo, si tratta però anche di una storia di rivalità. Una rivalità che è spiccatamente
territoriale, anzitutto tra Alto e Basso Lodigiano: nella prima parte del secolo, per esempio, i con-
trasti tra il Piccolo credito S. Alberto e il suo “gemello” del Basso Lodigiano furono molto violenti.
In generale, tutta la zona del Codognese restò più o meno sempre impermeabile agli istituti di
marca lodigiana o alto-lodigiana. Una relazione ancora più complessa è quella con il Cremasco,
che nella gestazione della BCC sembrava dovesse in un primo momento giocare un ruolo da
protagonista (nel primo progetto di fusione definito, quello del 1987, erano presenti le casse di
Boffalora e Monte Cremasco, di Chieve, di Postino, di Bagnolo mentre era assente la Salerano),
ma che rappresentò per un verso o per l’altro un territorio sempre molto problematico per il cre-
dito di marca lodigiana.
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LA GENESI DEL CREDITO A LODI: 
UN’INDAGINE SULL’ ”OIKONOMIA URBANA” 
DI LODI NEL XVII E XVIII SECOLO

Attraverso uno studio  della Lodi del XVII  e  XVIII  secolo, il libro Oi-
konomia   urbana.  Uno spaccato  di  Lodi in età moderna  (secoli
XVIIXVIII) presenta un viaggio tra i meandri di una società contrad-
dittoria, nella quale la conflittualità si specchia nella solidarietà  co-
munitaria,  i  valori spirituali  in  quelli  economici,  il tratto  barocco
nell’onnipresente propensione all’accordo, alla composizione  degli  opposti.  Una visione
articolata dell’interesse economico, che comprende la cura  delle  relazioni  comunitarie  e
la  reciprocità  caritativa,  avvolge gli stessi scambi, così come le dinamiche  del  credito,  la
fiscalità cittadina  e  quella  statale. Una comunità urbana nella quale le famiglie e le istituzioni
locali sono imbricate in complesso reticolo di rapporti insieme sociali, rituali, finanziari  e co-
munitari. 
Un viaggio tra i meandri di una società contraddittoria, nella quale la conflittualità si specchia
nella solidarietà comunitaria, i valori spirituali in quelli economici; il cui tratto barocco si rivela
tuttavia  nell'onnipresente propensione all'accordo, alla composizione degli opposti. La  stessa
frattura  aristotelica  tra il  domestico  e  il  pubblico,  ovvero tra  l'unità  dell'oikos  e  la  moltepli-
cità   della  polis,  pare  dissolversi in  una  tropologia  della  parentela che  riconduce  le  istitu-
zioni  ed  infine   la  stessa  comunità  alla  metafora   della  famiglia. 
Ne  consegue una  oikonomia  cittadina,  le  cui componenti orientano le proprie  strategie e
comportamenti economici  più  verso  la  faticosa ricerca  di  un  equilibrio  instabile, che
componga gli interessi di differenti  soggetti  racchiusi  dalla membrana comunitaria, che non
verso la massimizzazione. Questa visione articolata dell'interesse economico, che  com-
prende la cura delle relazioni comunitarie e la reciprocità caritativa, avvolge gli stessi scambi,
così come le dinamiche del credito, la fiscalità  cittadina e quella statale. Emanuele  Camillo
Colombo  è ricercatore presso la facoltà di Sociologia  dell'Università  Cattolica   del  Sacro
Cuore  di  Milano. Collabora  con  l'École  des  Hautes Études  en  Sciences  Sociales  e  lo
Schedario Storico-Territoriale dei  Comuni  Piemontesi.  Marco Dotti  è  ricercatore  presso
il  Dipartimento   di  Storia  della  Società e  delle  Istituzioni  dell'Università degli  Studi  di  Mi-
lano.  Si  occupa prevalentemente  di  storia  della finanza, orientando le sue ricerche   allo
studio  delle  culture, delle  pratiche  e  delle  istituzioni di  credito  in  età  moderna.
Il  volume  si  apre  con  un’introduzione   del  prof.  Pietro  Cafaro,   docente  presso  l’Uni-

versità Cattolica  del  Sacro  Cuore  ,  che sottolinea  come  la  scelta  del  titolo   ‘Oikonomia’
voglia  riportare  in primo  piano  quell’oikos,  in  greco casa  e  per  estensione,  famiglia, che
sta  alla  base  di  tutto  quanto l’essere umano mette in atto per soddisfare i suo bisogni.
L’economia, dunque, è vista come  qualcosa  di  connaturato alla  società, Marco Dotti nel
suo primo contributo  “La  città  e  il  credito” approfondisce il rapporto tra denaro locale e co-
munità, un rapporto  molto  stretto  nell’epoca   storica  oggetto  della  ricerca. l’autore  sug-
gerisce  la  suggestiva immagine  dei  ‘vasi  comunicanti’ per  parlare  di  città  e  famiglie
che agiscono  sullo  stesso  piano  e  si completano  a  vicenda.  Emanuele   C.  Colombo  è
l’autore  dei  due capitoli  successivi:  nel  primo  si analizza  il  ‘caso’  dell’Incoronata, tem-
pio  civico  che  nella  sua  lunga   e  complessa  storia  fu  anche confraternita  e  monte  di
pietà. Il  secondo  capitolo  è  dedicato  ad una  famiglia  di  esattori  attivi  nel Seicento, i Bi-
gnami. Chiude il volume  un  saggio  di  Marco  Dotti, che  analizza  il  delicato  rapporto   che
lega  le  famiglie  ai  corpi istituzionali,  come  confraternite e  corporazioni,  che  rendono  in-
teresse   e  privato  e  comunitario strettamente  legati.
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IL DENARO DEI PICCOLI: RIFLESSIONI 
SULLA STORIA DEI PRINCIPALI ARCHIVI SULLA 
COOPERAZIONE DI CREDITO NEL LODIGIANO

Il libro è strutturato attraverso una serie di capitoli che presentano
brevemente l'argomento affrontato e in seguito riportano i principali
documenti, quasi tutti inediti.
In particolare, il libro si sofferma sui documenti esistenti nell'Archivio
storico-diocesano di Lodi e nell'archivio storico della BCC Laudense
Lodi, per l'occasione donato all'archivio per la storia del movimento sociale cattolico «Mario
Romani» presente in Università Cattolica. 
Il periodo coperto è compreso fra la fine dell'Ottocento, allorché a Lodi venne costituita la
Banca Popolare, e il 1989, anno della fusione che diede vita alla Cassa Rurale Laudense
Lodi ora  BCC Laudense Lodi. I documenti ci raccontano oltre un secolo di cooperazione,
affrontando una serie di problemi di vasta portata quali: la confessionalizzazione del credito
e il ruolo dei parroci nella gestione delle prime casse rurali; la nascita, a Lodi, di una fede-
razione cattolica di cooperative tra le prime per importanza in Italia durante il periodo fa-
scista; il ruolo giocato dal Piccolo Credito S. Alberto nella prima metà del Novecento (le
parole del titolo sono tratte da un discorso del suo fondatore, don Luigi Cazzamali).
L'ultima parte del volume è infine dedicata a una serie di documenti che ci parlano del pe-
riodo compreso tra la fine della Seconda guerra mondiale ed il 1989, di grande crescita
per il sistema cooperativo cattolico lodigiano ma anche di grandi turbolenze.
Il volume, proponendo una vasta serie di documenti sulla cultura cattolica del credito, ha
dunque la finalità di fornire la “mappa” concettuale e documentale di cosa ha significato
per i cattolici fare cooperazione nell'ultimo secolo.
Dalla ricerca volume emerge anzitutto la specificità della cultura cattolica, che nella sua
storia ha sempre cercato di promuovere non tanto e non solo l'istituzione di banche ma
una più vasta azione sociale espletata attraverso il credito. Questa cultura, in particolare,
si è affermata nei momenti di maggiore crisi economica, come ad esempio nel corso degli
anni Trenta o più tardi negli anni Settanta, in seguito agli shock petroliferi e alla stagfla-
zione. 
Ancora più, dunque, questa cultura sociale e cattolica ci sembra attuale oggi, in tempi in
cui la crisi economica si è fatta particolarmente dura. La riflessione su un'identità mutevole
e dinamica come quella cattolica, ma tuttavia sempre improntata al superamento dell'ele-
mento puramente economico, ci mostra infatti con risolutezza che per affrontare le sfide
che ci attendono è necessario condurre un ragionamento di ampia portata,  che non sia
rivolto solo ai problemi innescati dai mercati finanziari ma sappia invece prendere in con-
siderazione più generali aspetti sociali, culturali, e “civili”.
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AMBIZIONI E REPUTAZIONI. 
LE ÉLITES LODIGIANE TRA SETTE E NOVECENTO: 
UN’APPROFONDIMENTO

Il nuovo volume realizzato per conto della BCC Laudense, che sarà
pubblicato per Franco Angeli entro la fine del 2012, intende affrontare
il processo storico di definizione delle élites lodigiane, e la loro rappre-
sentazione sociale all’interno della città e del territorio. Si tratta di
un'evoluzione di lungo periodo, dall'antico regime fino al Novecento,
che vede fortemente impegnate le istituzioni cittadine quali protagonisti
di questo meccanismo. In particolare, il rapporto e lo scambio tra economia privata e istituzioni
(dall'Incoronata fino alle moderne banche) sono continui, e portano alla costruzione di un’idea
di élite fortemente interrelata con il territorio.
Gli autori che parteciperanno alla scrittura del volume sono quattro. Il primo tra essi è Marco
Dotti, che si occuperà della formazione delle élites nella Lodi del Settecento, privilegiando in
particolar modo l'ottica istituzionale. Il lavoro di Dotti cercherà dunque di analizzare l'uso che
le famiglie più importanti della città facevano delle istituzioni pubbliche e private. In questa
ottica, verranno indagati il rapporto tra accumulazione del debito municipale ed élites, che non
solo ne possedevano un'ampia quota, ma ne avevano “istituzionalizzato” una parte consistente,
allo scopo di proteggere il patrimonio familiare e di legittimare la propria condizione sociale. Su
questa scia, saranno studiate alcune delle istituzioni più importanti della città, cioè l'Incoronata,
l'Ospedal Maggiore e l'Opera pia Modegnani. Al tempo stesso, si cercherà di mostrare come
l'appartenenza a queste istituzioni generi  reputazioni e modelli di cittadinanza e dunque rap-
presenti una via prioritaria per la definizione del concetto di “élite”.
Il secondo contributo sarà quello di Emanuele C. Colombo, che discuterà di due aspetti tra loro
complementari nella definizione delle élites lodigiane nel corso dell'Ottocento e all’inizio del
Novecento, vale a dire la rappresentazione sociale delle famiglie e la loro capacità di creare
nuove istituzioni o innovare quelle già esistenti. In particolare, queste due tematiche saranno
lette attraverso lo studio dei ceti sociali, degli individui e delle famiglie che sono stati alla base
della creazione di alcune nuove istituzioni particolarmente importanti, come le Mutuo soccorso,
la Camera di Commercio o i piccoli crediti. Il saggio discuterà inoltre il contenuto di un impor-
tante ritrovamento, vale a dire un elenco dei primi cento estimati di Lodi negli anni Trenta del-
l’Ottocento, finora rimasto inedito.
Il terzo contributo sarà di Enrico Berbenni e verterà in particolare su una ricostruzione delle éli-
tes imprenditoriali e bancarie a Lodi a cavallo tra Otto e Novecento. Berbenni sta lavorando su
alcuni casi studio particolarmente importanti, che hanno generato alcune élites di successo at-
tive sul territorio sia in campo bancario come imprenditoriale. In particolare, nel corso del saggio
saranno analizzate vicende imprenditoriali relative a diverse parti del territorio lodigiano (Alto
Lodigiano, Codognese), che storicamente hanno rappresentato delle aree tra loro in competi-
zione, mettendo in evidenza le loro differenti vocazioni economiche. Di conseguenza, si cer-
cherà di mettere in luce eventuali differenze tra le varie élites presenti nelle diverse aree di cui
si compone il territorio. Andrea Salini, infine, si occuperà di Partiti democratici ed elites locali
negli anni della Repubblica, focalizzandosi dunque sul periodo del secondo Dopoguerra. Nel
periodo repubblicano, con la nascita dei partiti democratici, le istituzioni e i gruppi di interesse
più rilevanti del Lodigiano affrontano il tema dello sviluppo del territorio, promuovendo specifiche
istituzioni e gruppi di potere che saranno qui oggetto di analisi.
La ricerca, coordinata dal prof. Pietro Cafaro, intende dunque affrontare un problema partico-
larmente delicato quale la comprensione da un punto di vista storico della formazione di élites
specifiche sul territorio lodigiano, e la creazione da parte loro di istituzioni ad hoc per gestire
lo sviluppo economico o al contrario i privilegi fiscali, istituzionali, sociali.
Ne dovrebbe dunque uscire un quadro più chiaro, e di lungo periodo, sul ruolo economico e
politico giocato da famiglie e gruppi di potere nel territorio, attraverso uno sguardo che privile-
gerà il loro rapporto con le istituzioni.
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DISEGUAGLIANZE ECCELLENTI 

Nel nuovo volume edito per i tipi della Franco Angeli, proponiamo
questa volta un’analisi a tutto tondo delle “Diseguaglianze ec-
cellenti” del Lodigiano, come recita il titolo del volume curato da
Pietro Cafaro, che comprende due capitoli a opera di Enrico Berbenni
ed Emanuele Colombo e tre capitoli da parte di Marco Dotti. Il lavoro
si inserisce nella collana dedicata dalla Laudense alla comprensione del territorio lodigiano,
e analizza quest’anno una delle sue caratteristiche più rilevanti, vale a dire le imprese presenti
nell’area che, in questo momento di crisi, sono in grado di dar vita ad economie differenti e
di successo, potremmo dire in controtendenza. Il settore studiato dai nostri autori è stato, in
particolare, quello eno-gastronomico, che puntando su alcune eccellenze del gusto è risultato
non a caso anti-ciclico, riuscendo a performare meglio di altri.
I primi due saggi, di Colombo e Berbenni, si occupano dell’archeologia del fenomeno. Colombo
in particolar analizza le presenze storiche della produzione casearia lodigiana, ritrovando
tracce del commercio di pannerone e grana lodigiano in tutti i principali mercati dell’area nel
corso dell’età moderna. Berbenni si focalizza invece sulla distribuzione dei redditi in età
fascista, ricavata da alcune fonti fiscali dell’epoca, mostrando come l’agricoltura (e anche
l’agricoltura di qualità, non solo di quantità) occupasse un posto importante nel Lodigiano già
diversi decenni fa.
Ma sono senza dubbio i capitoli di Marco Dotti a rappresentare il cuore pulsante del libro, un
vero e proprio viaggio alla ricerca del “gusto”. Le fonti utilizzate da Dotti sono una ricca serie
di interviste realizzate nei confronti di alcuni tra i più dinamici imprenditori del gusto lodigiani.
In particolare, Dotti ha interpellato Ambrogio Abbà di Zucchelli, l’azienda tre cascine, Carena
(il ricopritore del pannerone), e i vignaioli di San Colombano, come la cooperativa dei vignaioli
di Carrara, Pietrasanta, Riccardi. Ne è uscita un’analisi a tutto tondo delle potenzialità del Lo-
digiano connesse alla sfera del gusto e della capacità di creare economie differenti da quelle
di scala o di massa, a cui l’analisi economica neo-classica aveva connesso i principali stadi
dello sviluppo economico (tranne poi essere smentita da una delle peggiori crisi della storia
del capitalismo).
Ne escono spunti che riguardano, fra l’altro potenzialità di vario tipo, come quella del turismo
o dell’economia e delle politiche legate alla conservazione e promozione dei beni culturali.
Come sottolinea Dotti,  “La declinazione economica di un determinato luogo, ad esempio
l’impiego agrituristico o didattico di una cascina tradizionale, ne può favorire o compromettere
la conservazione. Il turismo costituisce una grande occasione di valorizzazione e conserva-
zione del paesaggio, ma rappresenta anche un’arma a doppio taglio. In questo senso un ter-
ritorio ancora “vergine”, come il Lodigiano, ha tutta la possibilità di sviluppare delle interessanti
sinergie, il cui impatto economico potrebbe essere anche significativo, a dispetto di un impatto
ambientale irrilevante o quasi. Come mi ha spiegato molto bene Carlo Pietrasanta, fondatore
e presidente del Movimento Turismo del Vino Lombardo, basterebbe spesso creare una se-
quenza di risorse già presenti sul Territorio” (pagina 91 del volume).
In questo senso, tutta l’economia legata al mondo della produzione di qualità sembra innescare
dei circuiti virtuosi, connessi anzitutto alla protezione di veri e propri beni comuni. Come sot-
tolinea sempre Dotti “Sempre più spesso, nella nostra circoscritta realtà, è proprio sulla per-
cezione soggettiva del paesaggio – inteso almeno apparentemente come insieme di risorse
estetiche, storiche e naturali – che si costruiscono le pratiche dei soggetti locali. In particolare
la percezione di un pericolo paesaggistico innesca comunanze, catarsi relazionali e conflitti”
(pagina 94 del volume). Come si può notare, si tratta di un fortissimo trait-d-union che lega

Produzione di ricchezza ed economie di nicchia 
nel Lodigiano tra Otto e Novecento
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questo volume agli altri già usciti in questa collana, e curati da Pietro Cafaro: vale a dire l’idea
di “fare economia” avendo bene in mente una serie di scopi diversificati e diversi da quelli pu-
ramente legati alla logica del puro guadagno. Elementi invece come la socialità della produ-
zione, il ricorso a forme partecipate come le cooperative (ovviamente parliamo di cooperative
“consapevoli” e non di fenomeni deteriori come il ricorso a forme cooperative per il mero ab-
battimento dei costi), la riemersione del concetto di bene comune, guidano una nuova idea
di economia, che è anche una nuova idea di fare credito (ma che riprende gli antichi dettami
alla base del credito cooperativo). Si può dunque vedere bene come alla radice di tutti i nostri
volumi stia una comune concezione culturale, che è anzitutto quella di pensare alla società
locale in termini profondamente collaborativi, se non addirittura cooperativi.
Non è a nostro giudizio un caso che questi ideali si realizzino nel nostro caso in una vera e
propria produzione di qualità, che intende staccarsi nettamente da quella di massa. Questo
sotto varie angolazioni e da vari punti di vista.
Anzitutto, esiste un discorso molto chiaro legato alla produzione biologica, che impone come
proprie regole (ovviamente, anche qui, se si tratta di biologico “genuino”) il rispetto della natura
e dell’ambiente, l’idea di bene comune da difendere e spesso il concetto di fruizione sociale
dei prodotti, visibile attraverso il ricorso a queste forme di produzione da parte dei GAS (Gruppi
di Acquisto Solidali). Si pensi in proposito che l’azienda biologica Tre cascine dedica un’intera
giornata di vendita su due unicamente ai GAS. 
Ma è il discorso anche del recupero di valori culturali e storici del passato, che sono stati
superati in un certo qual modo dalla produzione di massa, e che si intendono rimettere in
gioco. Pannerone e tipico lodigiano sono gli emblemi di questa nuova “cultura del gusto”, a
cui la ricostruzione storica fornisce dunque il supporto per la futura creazione di una ben
precisa “carta di identità”. Come sottolinea Dotti: “La definizione di «genocidio gastronomico»,
benché forte, non racchiude pienamente la portata che lo sradicamento di una produzione
tradizionale comporta. Esattamente come l’estinzione di una specie animale o quella di una
specie vegetale non possono essere rispettivamente ridotte a catastrofi zoologiche e botaniche,
ma sono piuttosto dei disastri ecologici. E non è tutto: la fine di una specie, ma anche quella
di una produzione o di una tradizione comportano la riduzione generale di diversità (non solo,
come si è soliti dire, di biodiversità ma di diversità in genere, che riguarda anche i luoghi, i
modi di produrre ecc.), un altro passo verso l’omologazione del paesaggio antropizzato nel
senso più ampio del termine. Volendo generalizzare, è questo (la perdita di diversità, di sfu-
mature, di peculiarità e la conseguente omologazione globale) il fenomeno drammatico a cui
assistiamo e spesso collaboriamo quotidianamente” (pagina 95). 
Questi nostri volumi hanno dunque il senso di un recupero culturale molto forte, che solo la
storia può fare, e che coincide in buonissima misura con un recupero sociale e con un modo
diverso di pensare le società di oggi.
Come riassume Alberto Abbà: “Sei in Italia, hai la fortuna di avere certe produzioni, hai la
storia, hai il perché, hai il biologico, hai capito perché è diverso fare in un modo piuttosto che
in un altro, se non difendi queste cose dove vuoi andare. Il caseificio italiano è un microbo ri-
spetto al mondo, devi puntare solo sulla qualità. Se tu abbassi il livello della Dop ti rovini con
le tue mani” (pagina 176 del volume).
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GENERATIVITÀ DEL BISOGNO
Generatività del bisogno: questo l'ambizioso titolo del nuovo volume
in uscita quest'anno per i tipi di FrancoAngeli, ormai tradizionale pub-
blicazione annuale della BCC che segue un filo mai interrotto di libro
“diverso” rispetto a quelli finanziati per solito dalle banche di credito
ordinario.
Libro per riflettere, dunque, e al tempo stesso per indagare in pieghe
poco conosciute della nostra storia.
La “Generatività del bisogno” non è altro che un modo nuovo per in-
quadrare il fenomeno dei servizi, della carità e della finanza che è stata pensata a supportarla
nel corso dei secoli. Il cuore del libro è dedicato quest'anno ad aree diverse: non solo Lodi,
dunque, ma anche Codogno (a cui è dedicato un capitolo specifico), Crema e in misura
inferiore Brescia e Milano.
Ma cos'è la “Generatività del bisogno” di cui parla il volume? In sostanza, l'idea è quella di
considerare la storia dei servizi non in maniera generica, come evoluzione delle capacità or-
ganizzative del territorio da un massimo disordine (l'antico regime, i secoli passati) fino ad un
massimo di ordine, l'epoca attuale; quanto invece di cercare nel lungo periodo preso in con-
siderazione dal libro, dall'età moderna fino a quella contemporanea, alcune configurazioni
economiche specifiche che hanno reso grande il territorio lodigiano e dintorni. Bisogni, dunque,
che non sono nati da una situazione di indigenza, ma al contrario da uno sviluppo molto
precoce di una società dei consumi. Ovviamente parliamo di consumi in buona misura non
ancora di stampo capitalistico come oggi; per esempio, il libro prende in considerazione i con-
sumi devozionali, che erano molto diffusi in tutto il nostro territorio prima del Novecento (come
un bel libro di qualche anno fa di Annibale Zambabieri aveva evidenziato).
Ma questo libro riprende anche i temi che abbiamo esplorato negli scorsi anni. Anzitutto poiché
cerca di rintracciare i caratteri originari del territorio non in una generica e falsa idea di pro-
gresso, ma in configurazioni specifiche che costituiscono i tasselli di un discorso in divenire.
In secondo luogo, poiché il volume di quest'anno intende analizzare un settore rimasto in
ombra nei precedenti, ma per forza di cose strettamente legato sia al mondo del credito coo-
perativo sia alle economie locali: vale a dire, il grande tema dei servizi, del terzo settore. Che,
nel Lodigiano, vuol dire soprattutto assistenza e welfare, non però welfare unicamente statale,
ma (in buonissima parte o addirittura in maniera preponderante) assistenza dal basso, che
proviene dalla società civile. Un tipo di assistenza a cui la nostra BCC ha sempre guardato
con grande interesse, cercando efficaci politiche di sostegno nei suoi confronti. È dunque
parso doveroso (oltre che estremamente interessante dal punto di vista scientifico) rendere
omaggio a questo mondo. Naturalmente, è un mondo che è molto diverso da quello che ci
aspetteremmo, una volta che decidiamo di indagarne il passato.
In estrema sintesi, il libro si compone di tre contributi. Il primo, di Marco Dotti, intende analizzare
una forma di servizio e al tempo stesso di assistenza relativamente comune in Lombardia
nel cinque e nel seicento: vale a dire, i vitalizi. I vitalizi erano strumenti finanziari generalmente
concessi da ospedali (l'Ospedale maggiore di Lodi ne era un grande dispensatore), sorta di
pensioni ante litteram, che venivano costituiti da privati con vari scopi. Il primo nonché più im-
portante era naturalmente quello di costituire una forma di previdenza per la propria vecchiaia.
Gli ospedali erano attentissimi nel calcolare queste pensioni (molto più di quanto non lo sia
stato per molti anni la nostra INPS, ci verrebbe purtroppo da dire....), la cui entità veniva com-
misurata strettamente ai beni ricevuti per finanziare il vitalizio (poteva trattarsi di terra ma
anche di denaro contante o di strumenti di credito) e alle aspettative di vita.
Il secondo contributo di Emanuele C. Colombo è invece dedicato alla storia del mondo del-
l'assistenza a Codogno. L'interesse parte da un dato attuale, e cioè la notevole capacità di-
mostrata da un sistema locale di erigere un sistema di assistenza a 360°, su base quasi uni-
camente privata e comunale. La storia dell'assistenza a Codogno mostra che questa capacità
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vanta una tradizione lunghissima; Codogno tra sei e settecento era letteralmente tempestata
di istituzioni che facevano carità o prestavano svariate forme di assistenza e soccorso ai
poveri, tanto che un funzionario governativo settecentesco usò addirittura l'espressione
“fortuna di essere poveri” per connotare la condizione di coloro che erano senza beni a Co-
dogno. Le cospicue ricchezze in mano agli operatori codognesi di questo periodo provenivano
pressoché interamente da lasciti delle famiglie benestanti del borgo, che potevano contare
su un reddito molto più alto della media. Codogno infatti stava proprio in quel momento di-
ventando un centro molto rilevante per il commercio di formaggi, e il prezzo della terra era
uno dei più elevati in tutta la Lombardia. Gran parte di queste rendite furono reinvestite nel
settore della carità.
Infine, il saggio di Andrea Salini ci mostra all'opera un altro caso di servizi organizzato per dir
così dal basso, vale a dire la storia novecentesca del consorzio per la gestione rifiuti di Crema.
La storia pur breve della gestione dei rifiuti è di enorme importanza, non solo per comprendere
in che modo le società contemporanee si sono confrontate con uno dei temi più scottanti dei
nostri tempi, ma anche per analizzare le capacità organizzative delle società locali. In tal
senso, i consorzi rappresentano attualmente una delle modalità più incisive di riorganizzare
il territorio, pensandolo non più secondo schemi ormai “vecchi” (come le circoscrizioni am-
ministrative provinciali ma anche comunali) ma partendo da problemi terribilmente concreti.
Gli archivi dei consorzi sono inoltre finora stati ben poco indagati, cosicché il lavoro di Salini
si pone come un lavoro veramente pionieristico. In particolare, il saggio analizza tutto il dibattito
politico (spesso confuso) che è stato dietro l'organizzazione del servizio rifiuti, evidenziando
dunque la molteplicità di posizioni sull'argomento e, al tempo stesso, la sua vitalità. Ciò che
stupisce è, alla fine, la grande capacità del territorio di superare la varietà di proposte e il
dibattito (spesso feroce) a livello locale, per creare una realtà di grande efficienza, attraverso
cui viene sollevata una serie di questioni decisive. Ad esempio, è proprio in questo frangente
che emerge la coscienza di un tema ambientale e della sua importanza.
Nel complesso, il libro è dunque organizzato attraverso la narrazione di specifici casi studio,
ma ambisce al tempo stesso a delimitare e proporre un tema secondo noi di grande importanza,
vale a dire: come si fa, storicamente, a costruire servizi per il territorio? È chiaro che si tratta
di una domanda molto ampia, che rischierebbe di perdersi se non viene affrontata attraverso
l'analisi di casi peculiari, dunque di territori specifici e di soggetti altrettanto specifici che hanno
concretamente fornito e amministrato le risorse necessarie. Un fil rouge, come abbiamo detto,
lega tuttavia il volume, ovvero l'idea di una società civile profondamente generativa. In questa
ottica, il concetto di “bisogno” è stato interpretato in maniera molto diversa da come lo si fa
di solito. Secondo noi, infatti, non è la necessità o la penuria a muovere le cose, quanto invece
rappresenta molto spesso una strategia di una società attiva. Come sappiamo, le società ca-
pitalistiche sono estremamente abili nel creare necessità di consumi per poi soddisfarli attra-
verso il mercato; i territori locali, nel corso della loro storia, hanno in qualche modo anticipato
questa capacità di “creare bisogni”, ma con finalità ovviamente non consumistiche. Il volume
ne rintraccia alcune: finalità devozionali; finalità caritative; e, in età contemporanea, il bisogno
di un ambiente migliore, pulito, gestito a livello consorziale. Come si può vedere, si tratta di
finalità molto diverse da quelle capitalistiche, incentrate invece su un'idea quasi perfetta di
mercato. Finalità, dunque, che ci sono sembrate molto vicine allo stesso humus da cui sono
nate e si sono poi sviluppate le banche di credito cooperativo. Vale a dire, non solo “servire”
il territorio, ma anche cercare di interpretarne i bisogni “migliori” ed eticamente più sani. Questa
linea di ricerca è profondamente attuale: mostra ad esempio come le BCC possano, già sono
e forse debbano ancora di più diventare banche “a coscienza ambientale”. Rappresenta,
dunque, questa analisi, un passo in più verso una definizione concreta di cosa voglia dire
essere veramente differenti (una formula spesso ripetuta in maniera vuota).
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Riteniamo sia consentito affermare che, con questa sesta puntata della
collana editoriale "Gente & Luoghi", il progetto acquisisce un sapore
davvero speciale per la scelta caduta su Sant'Angelo Lodigiano, il suo
maestoso castello, i musei che vi si ospitano e tutto il corollario di notizie
che, addirittura col timbro della originalità, danno un tono assolutamente
speciale all'edizione. L'orgoglio viene non soltanto per il livello estetico
della pubblicazione, ma anche per II suo contenuto davvero esclusivo.
Si percepisce netta la sensazione che sia davvero maturo il tempo in
cui la comunità santangiolina, e con essa l'intero territorio lodigiano del
quale la Bcc Laudense Lodi si sente operativamente a suo perfetto agio,
si stia appropriando di una realtà, il Castello Morando Bolognini, che per
secoli pareva un soggetto a parte, quasi staccato dal paese. In realtà, il
maniero, uno dei più affascinanti della Lombardia, vanta a pieno titolo il
diritto di venire considerato come appartenente ai santangiolini.
Il volume, di sicuro tra i meglio pensati della fortunata collana, si
propone per essere apprezzato anche dai soci e dai sostenitori
della Bcc Laudense Lodi. 
Non siamo al cospetto di un tradizionale libro di storia, al con-
trario esso contiene informazioni essenziali su Sant'Angelo ed
il suo castello ed ospita pure le inedite, per certi versi esclu-
sive, vicende da parlamentare del conte Morando Bolognini,
cioè di colui che volle fortemente rivalutare il maniero e la
sua storia. Proprio così: grande amante dell'agricoltura, fer-
vente sostenitore coi fatti della politica agricola del suo
tempo, il conte Morando Bolognini ha ricoperto per alcune
legislature la carica di parlamentare battendosi con ardore
e con convinzione molto intelligente in battaglie a sostegno
del nostro territorio. Il dr. Luigi Degano, autore dell'edi-
zione, è riuscito a scoprire il risvolto nelle sue ricerche a
Roma ed i curatori del volume hanno giustamente insi-
stito che ne venisse fatta memoria, con il vanto appunto
della originalità e dell'esclusiva. Per non parlare poi della
minuziosa descrizione, supportata da immagini fotogra-
fiche molto coinvolgenti e professionali, dei tre splendidi
musei che sono ospitati dal castello: una scorsa a cia-
scuna delle tre rassegne regala l'opportunità di cono-
scerle da vicino e da indurre alla loro visita, peraltro
più che meritata, grazie al forte impegno della Fon-
dazione Morando Bolognini di Sant'Angelo. Ci sia
consentito allora di ringraziare la medesima Fonda-
zione per l'occasione che ha voluto diligentemente
fornirci per allungare la nostra collana con una edizione
davvero originale e piena di buone notizie. Siamo convinti, nel con-
tempo, che la Fondazione Morando Bolognini andrà fiera dell'impegno
della Bcc Laudense Lodi a tutto vantaggio di una realtà istituzionale, sto-
rica e museale decisamente importante ed accattivante. A ben vedere,
anche la popolazione santangiolina può andare fiera di questo volume,
sistemandolo, una volta acquisito, nella parte migliore della biblioteca
di famiglia. Si tratta di un reperto da leggere sempre e da conservare a
memoria.



con la 
solidarietà vinci 
sempre“ “

segui il nostro torneo internazionale
sul sito: www.torneodellasolidarieta.org



BILANCIO DI COERENZA 2015 ATTIVITÀ

74

La prima università agraria 
di Lombardia
Storia dell’Associazione Agricola Lombarda di Corte Palasio

Per immedesimarsi nell’essenza dell’esperienza storica
dell’Associazione Agricola Lombarda di Corte Palasio
non si può che analizzarne l’epilogo, il suo scioglimento;
lo si fa con amarezza ed una certezza : “ una grande oc-
casione mancata”.
L’opera in ogni suo capitolo conduce sempre alla rifles-
sione, qualora l’esperienza costituita si fosse affermata
e consolidata,  di cosa avrebbe potuto rappresentare e
significare per i nostri giorni.
Certamente sarebbe cambiata l’evoluzione della storia
sociale ed economica di Corte Palasio, della città di Lodi
e del lodigiano tutto.
Il libro rappresenta la tesi di laurea di Angelo Stroppa
quale caposaldo sull’argomento, ma si è certi che oltre
ad essere riferimento per cultori della materia, è la pia-

cevolezza di essere letto e gustato in un solo fiato da
ciascuno di noi; conduce a strette comparazioni che ri-
sultano sollecitazioni perché i richiami della storia sono
utili per comprendere il presente e soprattutto per pre-
parare e pianificare il futuro.
Apprendiamo di persone illuminate in un periodo risor-
gimentale con una visione lungimirante, in un panorama
non certo facile, ma che con la caparbietà di perseguire
un progetto in cui si crede si attivano per decenni.
Si coglie come il valore degli impegni assunti che sep-
pur costantemente procrastinati, come nel caso del rice-
vimento di danaro da parte del marchese Trivulzio che
stante le difficoltà del reperimento di risorse ed il perfe-
zionarsi di pratiche da parte dell’Associazione concede-
va proroghe, si mantengono e si onorano.

di Paolo Arisi
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Rileggere questi accadimenti con gli occhi dell’attuale
modo di intendere il quotidiano, non può che riportarci
all’essenza per una giusta interpretazione dei tempi e
dei valori fondanti.
L’esperienza del progetto della costituzione dell’Asso-
ciazione Agricola Lombarda di Corte del Palasio, in un
momento caratterizzato da fermenti e tensioni, potreb-
be parimenti essere trasposto all’attualità, al momento
di criticità che stiamo vivendo.
La lezione che ci lasciano i protagonisti richiamati nel-
l’opera è quella di un modello che prende avvio da idee
innovatrici: costituire uno “Stabilimento dell’Insegna-
mento” (una prima Università Agraria in Lombardia ) con
istruzione tecnica e pratica in un luogo che si prestava
per le sue molteplici varietà di terreni alla preparazione
di  persone competenti che sapessero migliorare e far
progredire il sistema agricolo.
Quanto non può esservi di più saggio se trasferito all’og-
gi: uscire dalla crisi con caratteri innovativi, con espe-
rienze ed imprese socialmente riformatrici e di dinamici-
tà imprenditoriale, differenziando, costituendo situazio-
ni nuove e diverse, valorizzando risorse umane e tecni-
che per una società in trasformazione.

Il libro rafforza non solo sotto il profilo numerico la colla-
na dedicata alla gente ed i luoghi, ma rende maggior-
mente significativa soprattutto il carattere e la sua im-
portanza: al Prof. Angelo Stroppa, la riconoscenza.
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Campi, case, luoghi e segni:
Sulle tracce della devozione popolare in terra 
di Lodi Vecchio

Ecco la terza opera di quella che comincia ormai a deli-
nearsi come una vera e propria collana, sotto il brand di
Gente & Luoghi: il Professor Bassi ci diletta con una bel-
la opera che potremmo definire un mash-up tra la ricer-
ca storiografica ed il reportage fotografico.
Per la comunità ludevegina sarà quanto mai interessan-
te ripercorrere il centinaio di pagine di cui consta la pub-
blicazione, anche per la piacevolezza assicurata dal nu-
trito corredo fotografico a supporto della trattazione, che
si muove su più livelli di lettura.
Un profilo aulico, con un percorso che ripercorre l’evo-
luzione dell’evangelizzazione delle masse contadine,
dalle reminescenze del paganesimo fino all’impatto del-
la controriforma; un approccio easy, quello iconografico,
in cui i giovani “di oggi e di allora” riusciranno ad identi-
ficare i Luoghi della propria infanzia o gioventù, dalle
scorribande con i compagni di scuola alle prime espe-
rienze amorose in giro per qualche stradina nei Campi
circostanti, lontano da occhi indiscreti!
Quante emozioni…
La città di Lodi Vecchio, con recupero di tale denomina-
zione in forza di uno specifico decreto del Presidente
della repubblica promulgato nel novembre 2005, trae le
proprie antichissime origini dalla Laus Pompeia di fon-
dazione romana; è indubbio che in secoli di storia si
siano stratificate tantissimi Segni che il Bassi ha mi-
rabilmente recuperato nelle campagne, un vero e
proprio patrimonio fatto di capitelli, edicole voti-
ve, immagini di santi e della Madonna (da qui
la definizione popolare di “madonnini”) su
stalle, Case, mulini, paratoie per l’acqua
(i chiusini), ponti, strade. I luoghi con-
tadini hanno nei secoli contribuito a
realizzare e consolidare la cultu-
ra popolare con il suo portato
di devozioni e di riti, tradizioni e
feste legate alle stagionalità ed
alle colture, in un intreccio ideale
con la fede.
I Segni richiamati nel titolo sono innumere-
voli: le immagini istoriate nelle cascine, da for-
melle che ritraggono animali, ai segnavento con le
croci, dagli ex voto di alcune preziose edicole votive
campestri come nelle piccole cappelle in paese, ai tan-

tissimi santini raffiguranti protettori delle più disparate
attività, in dipinti murali su alcuni caseggiati non solo di
Luoghi sacri o di natura religiosa ma anche di fabbricati
“civili”.
I primi custodi di un tale patrimonio sono, come ricorda-
to in incipit, il Sindaco Giancarlo Cordoni per la comuni-
tà civile e Don Antonio Spini, delegato vescovile della
Basilica di San Bassiano, per quella spirituale: un patri-
monio che la presente pubblicazione vuole contribuire a
preservare, almeno nella memoria dei lettori, a benefi-
cio di una storia ed una tradizione millenaria.

di Giacomo Bassi
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Salerano: tra storia e memoria
Le donne e gli uomini della  “Candelina d’oro”
1981 - 2012

Come ogni paese anche Salerano vive nel suo piccolo
lo scandire del tempo coi suoi progressi, i cambiamenti,
la gente che studia, lavora, viaggia per il mondo. Pur vi-
vendo a una giusta distanza dai grandi centri, sentiamo
lo stimolo di contesti culturali ricchi e diversi. Ogni gran-
de paese e importanti città tramandano l’istituto di bene-
merenze civiche e culturali. E’ bella la nostra “Candelina
d’Oro” perché più che i successi personali, a differenza
di molti altri rinomati premi, la Candelina è assegnata in-
nanzitutto ad una persona, la quale è conosciuta dalla
comunità e apprezzata principalmente per il suo valore
umano e le sue opere.
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Un vero e proprio tuffo nella natura, per certi versi an-
cora incontaminata, del "bosco collinare" di Graffignana
per conoscere da vicino, quasi in presa diretta, "erbe e
malerbe" catalogate dal noto ricercatore Giuseppe Maz-
zara, un appassionato assai attendibile e professionale,
che da sempre ama dedicarsi alla ricerca della natura
in proiezione della sua accanita difesa, con l'occhio
della competenza ed anche della sapienza. Con questo
volume, il quinto della collana "Gente e Luoghi", la BCC
Laudense Lodi prosegue nella conoscenza di realtà del
nostro meraviglioso territorio, con la convinzione di ren-
dere un prezioso servizio alla memoria storica ed alla
tutela del vissuto e dell'esistente. Giuseppe Mazzara,
autore del libro, ci presenta un robusto campionario del
patrimonio vegetale che ci accompagna (fortunata-
mente) nel territorio, "fotografando" in tutti i sensi la vita
del bosco con la perizia dell'esperto competente e col-
laudato. La conoscenza delle erbe è importante ai fini
dalla valutazione del loro ruolo negli equilibri della na-
tura del Lodigiano. Grazie alla sua sensibilità, possiamo
conoscere le principali e più importanti specie, con il loro
nome, la loro forma e persino la loro figura per via delle
immagini fotografiche, tutte assai belle e suggestive, pa-
zientemente scattate dall'autore durante le sue labo-
riose ricerche.
Lo stesso Mazzara è attualmente presidente del Circol
Culturale "La Certosa" di Graffignana che si occupa di
storia locale, natura e tradizioni. Collabora con il Co-
mune di San Colombano al Lambro sulle ricerche natu-

ralistiche del "Parco della Collina" ed ama accompa-
gnare in visita principalmente le scolaresche nel bosco
di Graffignana. Da sempre si impegna per dare forma
concreta al desiderio di fare qualcosa in ambito locale
per proteggere il nostro patrimonio ambientale, per il
quale si profilavano all'orizzonte colpevoli incompetenze
e persino gravi minacce di distruzione.
Il libro si propone di sensibilizzare la gente perchè abbia
a conoscere l'importanza del patrimonio vegetale natu-
rale e si senta coinvolta nell'azione di tutela, ed in pa-
rallelo di convincere le istituzioni preposte ad intervenire
per evitare dannose dispersioni di un patrimonio dal va-
lore inestimabile  livello di natura. Per la BCC Laudense
Lodi di poter contribuire con questo libro a "veder fiorire
nel bosco di Graffignana, ad esempio la ginestra" rap-
presenta indubbiamente un titolo di merito, proprio gra-
zie alla saggezza ed alla competenza professionale di
Giuseppe Mazzara. Nella certezza che anche i proprie-
tari delle aree che formano il bosco stesso mantengano
viva la speranza e la disponibilità per la difesa dell'area
medesima. Conoscere per difendere è una saggia re-
gola di vita: il merito dell'autore è quello di avercela in-
segnata.

Forme, sapori colori e... veleni
di Luigi Albertini
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San Zenone: immagini e parole
Appunti di viaggio tra il 1966 e il 1985

Passione: questo è il principale ingrediente dell’opera di
Antonio Danelli
La pubblicazione è strutturata come un vero e proprio
diario, professionale ma accorato e partecipato, di uno
degli artefici dello sviluppo della comunità sanzenonese,
presso la quale ha militato per 40 anni sui banchi del con-
siglio comunale, spesso come primo cittadino.
Immagini e Parole ripercorre un ventennio durante il qua-
le tutto era da inventare: lo stimolo delle attività produtti-
ve, la creazione della rete di infrastrutture e viabilità, le ini-
ziative dai risvolti sociali ed aggregativi. Gli abitanti pas-
sarono da 1.500 del 1960, a 1.027 nel 1971 ad oltre 4.000
nell’85.
Il colloquio con le Istituzioni è sempre stato denso di osta-
coli, inizialmente apparsi insormontabili, ma l’ardimento
del Danelli (classe 1934) ha saputo trascinare di volta in
volta la giunta, piuttosto che singoli consiglieri come an-
che soggetti estranei a ruoli politici veri e propri in “tratta-
tive” che spesso hanno sortito buoni frutti: la variante alla
Provinciale 204, il nuovo Municipio, il sovrappasso alla li-
nea ferroviaria, l’assistenza domiciliare e la creazione di
mini-alloggi per anziani, le strutture sportive, l’insedia-
mento di servizi quali la farmacia, l’ufficio postale e lo
sportello della BCC Laudense (illo tempore Cassa
Rurale ed Artigiana di Salerano), indispensabile
collettore dei risparmi delle famiglie e fulcro fi-
nanziario delle iniziative imprenditoriali del
territorio.
Il ricco repertorio fotografico (struttura-

to a mo’ di reportage, con sovrapposizione di titoli di gior-
nale a sottolineare la rilevanza dell’evento descritto nella
pagina a fronte), che è l’altro elemento dal quale la tratta-
zione non può prescindere, ritrae spesso Antonio Danelli
con piglio corrucciato e sguardo severo: forse è solo una
coincidenza, poiché chi lo ha conosciuto rassicura sulla
sua cordialità.
Forse nelle immagini che lo immortalano in eventi ufficiali
traspare la sua grande determinazione, testimoniata an-
che dall’alto senso civico che ha arricchito il suo palmares
di un doppio record: il maggior numero assoluto di sedute
del Consiglio Comunale dal 1966 al 1985 (137) e la pre-
senza a tutte (unico tra i 37 consiglieri a fare l’en plein).
Un libro carico di ricordi, dedicato alle giovani generazioni
ma non solo.

di Antonio Danelli
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Una storia molto semplice, ma cosi curiosa e
simpaticamente coinvolgente da meritare l'at-
tenzione dell'opinione pubblica locale.
Storia raccontata nel volume assai agile e ben scrìt-
to, autore Roberto Bassi, dal titolo "Lunetta e Sab-
biona; storia e leggenda delle due frazioni dal 1904
appartenenti a San Zenone al Lambro", stampato
da Grafie-Art di Melegnano, edizione a cura della
Bcc "Laudense", La presentazione è avvenuta nella
grettissima "Sala Nobile" del Comune di San Ze-
none, in piazza Meridiana ad opera dell'autore, del
parroco locale don Alessandro Noviello, del sindaco
Sergio Fedeli, del vice della 'laudense" arch. Arisi
e del giornalista Luigi Albertini. In sala, tra il pubbli-
co, anche il direttore generale della "Laudense" dr.
Fabrizio Periti,
Il volume ospita appunto le attente e minuziose ri-
cerche svolte da Roberto Bassi, un sincero appas-
sionato di storia minima, a proposito di due piccole
località in riva al Lambro. Una ricerca svolta come
volontario, ma attenta e puntuale, appunto coinvol-
gente. Con l'aggiunta, anche questa pregevole, di
dedicare il ricavato dalla vendita alle opere par-
rocchiali di San Zenone. Dunque, la scelta della
Bcc "Laudense'' di patrocinarne la stampa ac-
quista due splendidi significati: un contributo
alla storia ed uno alla solidarietà.
Sottolineato l'impegno della "Laudense", della
quale non si finirebbe mai di parlarne bene
per la sua costante voglia di sostenere a
pieno regime le ricerche storiche locali, va
aggiunto che la vicenda delle due piccole
comunità viene descritta da Bassi con
dovizia di dettagli, pescando alla fonte
(ricerca affatto facile) tutti i passaggi le-
gali e burocratici che sostengono la vi-
cenda. Lunetta e Sabbiona, in prati-
ca, sono passati dal territorio comu-
nale di Cerro al Lambro a quello di
San Zenone al Lambro per una se-
rie di ragioni che l'autore cerca di mo-
tivare mediante appunto i documenti storici.
Il nuovo apparentamento non riguarda soltanto il
Comune, ma anche la parrocchia, in questo secon-
do caso addirittura da una diocesi all'altra. Insom-

ma, vicenda piuttosto complessa e proprio per que-
sto tutta da leggere. Bassi la supporta con tanto di
riferimenti demografici, addirittura con l'elenco no-
minale delle famiglie coinvolte. A nostro parere, una
bella pagina dì storia locale che conferma la tesi
secondo la quale le vicende politiche, amministra-
tive ed umane di un territorio andrebbero sempre
conosciute a fondo per continuare a pensare posi-
tivo.

di Luigi Albertini

Lunetta e Sabbiona
Una bella pagina di storia locale per conoscere le 
vicende umane di alcune famiglie del nostro territorio
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Ora che ricordo ancora
Francesca Dendena: storia di un eroe civile

Ora che ricordo ancora” di Matteo Dendena è un libro
che ricostruisce la vita ed il ruolo pubblico di Francesca
Dendena, figlia di Pietro, vittima della strage di Piazza
Fontana in data 12 dicembre 1969. Quel giorno segnò
per sempre la vita di Francesca e della sua famiglia e
quella giornata sancì l’inizio dell’impegno di Francesca
per ricercare la verità e la giustizia dovute alle vittime
della strage e alle loro famiglie. Nella prima parte del li-
bro si racconta il ruolo pubblico di eroe civile di Fran-
cesca, mentre la seconda parte del libro è composta
dai ricordi privati scritti dai famigliari di Francesca, al
fine di rendere completa la descrizione della sua per-
sona.
Coordinamento redazionale: Matteo Dendena
Ricerca documentale e iconografica: Matteo Dendena
Produzione, art direction & cover design: Ezio Tilli
Promosso dall'associazione Piazza Fontana 12 dicem-
bre 69 centro studi ed iniziative sulle stragi politiche
degli anni 70.
Patrocinato dai Comuni di Milano, Lodi, Bresso, Cre-
spiatica e dalla Provincia di Lodi.
Sponsorizzato dallla BCC Laudense.
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